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Giovedì, 9 Febbraio 1899. 


I provvedimenti finanziari 


Avremmo desiderato, dopo aver esposte 
le nostre idee, di lasciare ai XV, benchè si 
facciano pigliare la mano dai radicali, di 
esaminare e deliberare con tutta tranquil- 
lità sui progetti finanziari; ma la Tribuna 
c'invita cortesemente a risalire sull’ommnibus 
per fare una gita con essa e ad una con- 
sorella, come a signora cortese, non si può 
opporre un rifiuto. 

Commentando le ultime dichiarazioni del- 
l'on. no, noi dicevamo che applicando 
l'abolizione in cinque anni sarebbero bensi 
attenuate le difficoltà pei Comuni, dove il 
dazio non essendo molto elevato, riesce più 
agevole compensarne la perdita, ma per quel- 
li che traggono un forte provento, rimanevano. 
La Tribuna c'informa invece che il Ministero 
si è deciso all'applicazione in 5 anni preci- 
samente nell'intento opposto; quello cioè 
di sollevare i Comani, pei quali l’abolizio- 
ne è più, non meno, disagevole. 

La ragione? Questa: che vi sono molti 
Comuni col dazio alto e colla sovraimposta 
fondiaria inferiore alla legale, ossia inferio- 
re al massimo della legge - onde per que- 
sti non è il caso di temperamenti, potendo 
rimediare subito col far pagare di più a 
chi più possiede. i 

Ammesso : ma sono molti davvero questi 
Comuni, con dazio alto di farine e con so- 
vrimposta bassa ? 

Questo è il punto. Noi crediamo che sia- 
no i meno: ad ogni modo si fa presto ad ic- 
certarlo con un elenco dei Commui nel qua- 
le siano indicate le aliquote ed i proventi 
del dazio e della sovrimposta. 

Non per nulla abbiamo detto che, doven- 
do affrontare questa riforma tributaria, oc- 
correvano maggiori elementi di quelli che 
ci ha forniti il progetto di legge. 

La Tribuna sorvola sopra un'altra osser- 
vazione da noi fatta, chiedendo se il Miu! 
stero intendeva ripartire l'abbuono dello Sta- 
to ai Comuni in 5 rate annuali, oppure in- 
tendeva trattare ciascun Municipio con cri- 
teri speciali, e sorvola dicendo trattarsi di 
questione di forma che dev'essere discussa 
in altra sede, n 3 

Ci permetta la consorella d’invocare in 
questo caso l'aforisma di Dupin, giacchè la 
forma, dovendosi discutere sulle difficoltà 
dell'applicazione, s'innesta nella sostanza 
della cosa, anche senza tener conto che trat- 
tando ciascun Municipio con singoli criteri 
speciali si andrebbe incontro ad una catasta 
dì nuove contabilità speciali, che soltanto 
la burocrazia può desiderare. 

‘ca le difficoltà derivanti dall'altera- 
zione dei contratti d'appalto pel dazio o per 
le esattorie, la 7yiduna ci Zap che sono 
minime, dati i precedenti del 1894 per l’a- 
bolizione della quota governativa sul dazio 
farine. Vada pure pei dazi, ma per le esat- 
torie, è vero sì, che queste saranno ben lie- 
te d’incassare le nuove tasse colla relativa 
provvisione, ma è anche vero che queste 
nuove provvigioni le pagherà il contribuén- 
te e in molti Comuni vuol dire il 5 ed an- 
che il 6 00 di più. Ad ogni modo su que- 
sto punto non insistiamo. 

Veniamo piuttosto all'altra questione im- 

ortante, che si collega a quella sulla quale 
È Tribuna sorvolò rinviandola ad altra se- 
de, che non sappiamo quale sia; la questio- 
ne cioè dell’applicazione immediata delle 
nuove tasse, mentre l'abolizione del dazio 
sarebbe graduale nei cinque anni. 

La consorella risponde che per le tasse 
comunali l'applicazione sarebbe altresì gra- 
duale, ma per quelle erariali sarebbe im- 
mediata. 

Ed a giustificare l'immediata ci fa notare 
che per l'energia elettrica gli industriali più 
interessati sono già d’accordo col Governo 
e pei fiammiferi c'è chi offre il quadru- 
plo del pochissimo di cui si contenta l’on. 
Carcano. 

Pei fiammiferi, anche senza farine, non 
abbiamo mai mossa la minima obbiezion&, 
anzi non sappiamo perchè all’ on. Carcano 
ripugni di assicurare al bilancio alcuni mi- 
lionì di più, senza che vengano alterati pel 
pubblico il prezzo e la quantità. 

In quanto all'energia elettrica, si capisce 
facilmente che gl'industriali si mettano fa- 
cilmente d'accordo: anche le Società del gaz 
non protestano: ma perchè? Perchè est 
fanno pagare la nuova, come la vigente tas- 
sa, ai consumatori! 

E per le altretasse? Si vede che la Tri 
buna le ha dimenticate nel carnet da ballo. 
Le ricerchi e ne parleremo in una seconda 
gita sull’ommuibus. 


L' “ Opinione ,, e i’on. Rudini 

La recente polemica con noi, circa il criterio 
direttivo nella politica” estera, ha provocata la 
seguente lettera dell'on. Rudini all'Opinione: 

ma, 7 febbraio 1899 
Caro Silvagni, 

Nonostante le dichiarazioni esplicito da Lei fatte nel 
nrimo numero dell'Opinione Gazzetta di Roma, di 
pon essere organo di aleuno e quindi nemmeno mio, 
pure si è diffusa la voce che io abbia ingerenza am- 
ministratisa 0 politica nel giornale da Lei diretto, 

Tale voce essendo assolutamente infondata, mi tro- 
vo nella necessità, per evitare ogni equivoco, di pre 
gare Lei di volerla recisamente smentire. 

Per questo fine l'autorizzo a pubblicare la presente. 
Suo: Rudini, 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 8, ore 10,15 — La causa del ritiro 
del ministro dei lavori pubblici Atanazkowic in 
Serbia sarebbe questa. 

Il ministro aveva fatto all'ingegnere francese 
Gautier una concessione per la costruzione ed 

io della nnova linea ferroviaria da Dubro- 
cheisckar. Il Consiglio dei ministri non 
onde le dimissioni. 

Berlino, 8, ore 12,10 — In seguito alla mor- 
te del principe ereditario di Cobargo Gotha i 
granduchi d'Assia Darmstadt hanno rinviato il 
loro viaggio in Egitto. 

La granduclessa è giunta a Gotha ed il gran- 
duca si è recato a-Meran, per il trasporto della 
salma del defanto principe. 

Berlino, 8, ore 12,10 — Da Pietroburgo si 
annuncia che il governo degli Stati Uniti isti- 
tuisce in tutti i grandi porti della Russia nel 
Mar Nero e nel lattico agenzie commerciali è 
quanto prima anche dei musei commerciali. 


— Berlino, 8 ore 1530 — La notizia che il 
Ministro degli Esteri de Biilow sia malato di in- 
fiuenza è completamente infonvlata. Il sig. de Bii- 
low sta benissimo. 

Parigi, 8 ore 15,15 — Il Figaro dice che sol- 
tanto lo Uzar verrà invitato alla Esposizione del 
1900, ma che gli allri Sovrani che vi si reche- 
ranno vi troveranno una, accoglienza, degna del- 
la Francia. 

(3) Londra, 7. — Dillon, leader del partito 
irlandese alla Cauiera dei Comuni, si è dimesso, 

ausa la mancanza di unità nel partito. 


I funerali della principessa Maria Luisa. 


(S) Sofia, 8 — I funerali della principessa 
Maria Luisa sono riusciti imponentissimi. 

La salma fu trasportata dal Konak al carro 
funebre dal principe Ferdinando, dal ministro 
della guerra, dai comandanti dei reggimenti di 
cni la principessa era proprietaria, dal Presiden- 
te della Sobranje e dal Borgomastro di Sofia. 

Quindi si formò il corteo. Segnivano il feretro, 
a piedi, il principe Ferdinando, i principi e 
inviati speciali esteri, i generali, le autorità ele 
notabilità. Lungo il percorso si assiepava folla 
immensa è le truppe facevano ala, mentre tuo- 
navano i cannoni e suonavano le campane. 

La salma fa trasportata nella Chiesa cattolica, 
ove l'arcivescovo dette l'assoluzione. 

La salma rimarrà nella Chiesa fino a domani 
e sarà trasportata poscia a Filippopoli. 


PARLAMENTI ESTERI 


Gran Brettagna 
Alla Camera dei Lordi. 

(8) Londra, 7. — Si diseute l' Indirizzo in 
risposta al discorso della Corona. 

Lord Kimberley esprime rimpianto per la morte 
del Principe ereditario di Sassonia-Coburgo-Gotha. 
Dichiara approvare la soluzione della vertenza 
tra l'Inghilterra e la Francia su Fascioda. Chiede 
spiegazioni circa la situazione del sudan. Dice 
sperare che la proposta dello Czar per la Con- 
ferenza sul disarmo, varrà a diminuire gli ar- 
mamenti. Si compiace dell'accordo conelnso colla 
Germania. Chiede spiegazioni riguardo alla si 
tuazione in Cina, Critica, infine, l’ attitudine se- 
guita dalle potenze a Creta prima dell' ultima 
oro azione energica. 


Lord Salisbury, rispondendo a lord Kimberley, 
dice di non avere mai dichiarato che il Sudan 
sia divenuto un possedimento della Regina Vit- 
toria. Gli Inglesi lo tengono: 1° perchè esso fot 
arto dell'Egitto che gli Inglesi oovapano; 2° per 
liritto di conquista. Ciò venne anche comunicato 
alla Francia; ma gli Inglesi riconoscono pure i 
diritti del Kedive su quella regione. 

Lord Salisbury contesta i diritti sul Sudan ad 
una terza potenza che non ha partecipato alla 
sua conquista. 

Giustitica tale conquista coi progressi che fa- 
ceva il Mahdi. Soggiunge che il dovere dell'In- 
ghilterra è ora di civilizzare il Sudan e rendersi 
degna della responsabilità assunta. 

Riguardo all'accordo colla Germania, lord Sa- 
lisbury dice essere prematuro il dare particolari 
può dicliarare però che l'accordo non implica 
alcun’azione da parte dell'Inghilterra. 

Riguardo alla Cina, lord Salisbury ritiene che 
l'Inghilterra vi riportò vantaggi maggiori delle 
altré Potenze. 

Considera soddisfacente la soluzione della que- 
stione cretese. Elogia l'abilità del Principe Giorgio. 

Glorifica infine la proposta dello Czar per la 
Conferenza sul disarmo senza però crederla rea- 
lizzabile per molto tempo. Dice che l'Inghilterra 
deve imitare le nazioni che armano perchè cause 
di guerra esistono tuttora. 

L'Indirizzo in risposta al discorso della Corona 
viene indi approvato. 

Alla Camera dei Comuni, 

(8) Londra, 8 — Indirizzo in risposta al 
discorso della Corona, 

Il primo Lord della Tesoreria, Balfour, rispon- 
dendo a Bannerman dice non vedere nulla che 
tarbi la pace fra l'Inghilterra e la Francia; e 
dichiara che la situazione dell'Inghilterra in Ùi- 
na è buona. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 8 ore 15,25 — I giornali commen- 
tando il discorso del Trono della Regina Vitto- 
ria lo trovano pacifico, ma incolore, poichè non 
si occupa delle relazioni fra l'Inghilterra e la 
Francia. 

Ungheria. 

(8) Budapest, 8 — Il Pres. del Consiglio, 
bar. di Banfy, è intervenuto alla riunione dei 
Club liberale, dove fuaccolto con grandi ovazioni. 

Egli dichiarò non essersi verificato alcun cam- 
biamento favorevole nella situazione del Parla- 
mento dall'ultima riunione del partito. Il Go- 
verno fece il suo dovere per cercare, nell'inte- 
resse del paese, di ristabilire condizioni parla- 
mentari normali. 

Il bar, di Banffy diede indi spiegazioni circa i 
negoziati coll'Opposizione. Espresse la speranza 
di potere chiedere presto al partito una decisio- 
ne in merito, I negoziati essendo in corso, egli 
pregò di prendere atto di queste comunicazioni e 
di rinunciare alla discussione. 

La riunione vi aderì. 

Alla Camera dei deputati 

(S) Budapest, 8. — Su proposta del Presi- 
dente d'età la Camera si è aggiornata fino al 16 
corrente. 

Rum le 
Alla Camera dei Deputati. 

(8) Bucarest, 7. — Su domanda del mini- 
stro dell'interno, Pherekyde, la discussione di una 
interpellanza presentata dal deputato socialista 
Mortzoun, concernente la recente agitazione dei 
contadini, viene aggiornata. 

Il Ministro dichiara che ovunque la calma è 
completa. Il partito conservatore è estraneo alla 
detta agitazione, 

Il Ministro dice che i sospetti cadono su due 
individui, ma soggiunge non poter affermare che 
casi abbiano agito per impulso di qualche partito 
politici 

Francia 
Alla Camera dei deputati 

(8) Parigi, 8 — Il guardasigilli Lebret pre- 
senta la domanda di antorizzazione a procedere 
contro Millevoye per aver provocato assembra- 
menti in occasione della riapertura del Parla- 
mento. 

Millevoye si associa a tale domanda in nome 
dell'eguaglianza dei cittadini, dico però che il 
processo è intentato contro di lui perclià fece 
una dimostrazione in favore dell'esercito, mentre 
non si processano i diffamatori dell'esercità stesso, 

La domanda di antorizzazione a procedere è 
rinviata alla Commissione. 

Si apre indi la discassione del bilancio del 
commercio. 

nesta però viene interrotta onde permettere 
a ault-Morlier di Fan la relazione re- 
lativa al progetto di legge sulla porta: 
guirsi nella revisione dei processi. 

La Jen di-questo progetto è fissata a 
renerdi.. 

Ù {Servizio speciale del Pop. Rom.i. 

Pari; ore 18,26. — Generalmente si tro- 

va che il discorso di Lord Salisbury in risposta 


a Lord Kinberley alla Camera dei Lordi equi 
vale ad una dichiarazione di presa di possesso 


Il Tempe dice che le dichiarazioni del Governo 
e dell'opposizione inglesi ieri alla Camera dei 
Lords come a quella dei Comuni sono così im- 
portanti che è opportuno differire ogni apprez- 
zamento in proposito a dopo averne veduto il testo. 

Tl Journal des Débate spera che la diplomazia 
riesca ancora a dissipare le cause di una guerra, 
che Lord Salisbury sembra prevedere, ma di cui 
il giornale non crede il pericolo imminente. 


Spagna e Stati Uniti 


(8) Manilla, 8. — Agzuinaldo ha emanato un 

roclama, nel quale dichiara la guerra agli Stati- 
Miti è sospende le garanzie costituzionali nelle 
isole Filippine. 

(5) Manilla, 8. — E' avvenuto nn piccolo 
scontro fra le truppe degli Stati Uniti ed i Fi- 
lippini nelle vicinanze di Caloocan. I Filippini 
farono respinti. 

($) Washington, 8. — fl Consiglio dei mi- 
nistri decise di costringere i-Filippini a deporre 
le armi. Il gen. Otis © l'amut. Dewey si spinge- 
ranno avanti, Dewey sopra Îo-Ilo e Otis su Ma- 
lolos, onde impadronirsi del ‘governo delle isole 
Filippine. 


(8) Madrid, 8. Il rimpatrio delle truppe. 
spagnuole dall'isola di Cuba é terminato, 

(S) Madrid, 8. — Un detreto reale convoca 
le Cortes pel 20 corrente mese. 


Per l’Esposizione di Parigi 


Ieri mattina alle ore 11 ebbe luogo al Ministe- 
ro di Agricoltura, con l’intergento degli on. For- 
tis e Colosimo, una conferenza fra i principali 
fabbricanti di materiale ferrdiario, i rappresen 
tanti le principali Società fefroviarie ed i dele 

‘ati del Ministero dei LL. PH}, allo scopo di pren- 
dere accordi intorno alla parfcipazioneall'Espo- 
sizione di Parigi per la mostfa speciale di mate- 
riale ferroviario, automobilî ecc., da tenersi a 
Vincennes. 

Erano presenti il comm. Réesi ed il cav. Mon- 
nacelli in rappresentanza del Ministro dei LL: 
PP, il comm. Callegari pel Ministero del Com- 
mercio, gli ing. Breda, Diatto, Comi della ditta 
Grondona-Comi e Comp,, il comm. Moreno:parde 
officine di Savigliano, il cay, Miani della ditta 
Miani e Salvestri, l'ing. Corsi: per la Rete Adria- 
tica, il cav. Termidori per la Rete Mediterranea, 

L'on. Fortis, dato il benvenuto, espresse l'a- 

‘urio che coll'appoggio del Governo, il quale è 

isposto a favorire per quanto è possibile lo loro 
iniziative, si trovi modo di far figurare degna- 
mente queste importanti mapifestazioni dell'at- 
tività italiana. 7 

Si è quindi intrattenuto in breve colloquio co- 
gli intervenuti intorno alle condizioni delle no- 
stre industrie, cedendo quindi la presidenza al- 
l'on. Colosimo. 

Dopo uno scambio di vedute e di proposte, su 
parere dell'on. Colosimo fu deliberato di tenere 
un'altra riunione oggi alle 10 per prendere ac- 
cordi definitivi. 


I provvedimenti politici. 

I lettori troveranno nella seconda pagina il 
sto dei progetti d’urdine politico, intorno ai que 
si sono fatti tanti clamori anticipati da destare il 
buon umore. 

Il nostro amico Arbib dice che dopo il nuovo 
progetto sulla stampa bisogna togliere il busto di 
Carlo Alberto dalla sala del Senato. Fortuna che il 
nostro collega serive in francese e iî francesi sa- 
ranno i primi a ridere. 

E rideranno ben a ragione, giacchè l'articolo più 
incriminato del nuovo progetio nostro, riflettente le 
penalità per le false notizie è copiato tal quale, in- 
dovinate dove ? 

Dalia vigente legge sulla stampa della Repubbli- 
ca francese! 

Oh farceurs ! 


CREDITO E INDUSTRIA 


La Banca d'Italia. 


Alcani speculatori di borsa hanno posto în giro, 
per spingere anche più i già esagerati corsi dei 
Talor!, TR notizia, raccolta in buona fele anche 
da alcuni giornali, che la Banca d'Italia è în trat- 
tative a Berlino per cedere i crediti verso la So- 
cietà di Risanamento e a Parigi per cedere la 
maggior parte delle proprietà immobiliari. 

Siamo in grado di assicurare che la Banca d'Ita- 
lia non ha mai iniziato alcuna delle trattative 
attribuitele. 

Come ha fatto finora, essa provvede al miglio- 
ramento progressivo della sua azienda, da sè, 
senza ricorrere a capitali esteri, di cui non ha bi- 


sogno. 


Banca Commerciale. 


Alcuni giornali danno come deciso l'aumento del 
capitale a 40 milioni della Banca Commerciale ita- 
liana, per la partecipazione che prenderebbero il 
Credit Lyonnais e la Banque de Paris. 

Finora nulla di concluso : vi sono però trattative 
in corso. Come il Comptoir national ha preso parte 
al Credito italiano, così i due stabilimenti francesi 
su citati si mostrarono disposti ad entrare nella Ba 
ca commerciale. 

Siccome questa fu fondata specialmente con ca- 
pitali tedeschi, benchè dopo l’ultima endssione una 
buona parte di azioni sia stata assorbita dal capi- 
tale italiano, verificandosi la nuova combinazione, 
si avrebbe l'auione dei banchieri tedeschi e france" 
si in uno stabilimento finanziario italiano, che ha 
saputo in breve tempo prendere un posto importan- 
te sul nostro mercato. 

Sarebbe una nuova triplice bancaria, per la qua- 
le non osta l'Alsazia-Lorena. 


Navigazione Generale Italiana. 


Abbiamo ieri annunziata la costituzione della niuo- 
va Società meridionale di navigazione, Ora ricevia- 
mo da Genova che la Nav. Generale avrebbe il pro- 
posito di anmentare il capitale per aumentare la 
fiotta ed esercitare, oltre le progettate linee della 
Cina e dell'Australia, alcune linee nuovè. 

Nella relazione all'ultima assemblea il comm. Piag- 
gio non affermava esplicitamente tale proposito, ma 
accennò in modo generico al riordinamento dei ser- 
vizi ed a nuovi traffici. Crediamo però che la noi 
zia da Genova meriti di essere confermata. 


x 


Come ognuno ‘comprende, non possiamo che ral- 
lograrei di questo concorso di capitali stri nel- 
le nostre Società finanziarie od industriali; ma 
tutto questo non giustifica la febbre perniciosa 
che ha invaso il nostro mercato dei valori, tanto 
più dopo la grave e lunga tifoidea dalla quale è 
uscito da poco. E: 

Il rialzo dei valori è giustificato quando cor- 
risponde il risultato dell'azienda. L'aumento del 
capitale, d'ordinario o non sempre, contribuisce 
bensi.ad accrescere i benefizi, ma prima di spin- 
gore i corsi dei valori all’esagerazione, bisogna 
Vedere gli effetti dellimpulso dato dal maggior 


itale impis 3 
“bra tu da noi adesso è morboso. 


DONDE SIA 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 8 febbr. - Pres. Zamardelli - Ore 14.5 


Majorana G. presenta la relazione sull’ antorizza- 
ne a procedere contro il deputato Grossi, imputato 
di diffamazione. 
Interrogazioni. 


Marsengo-Bastia (interno) al deputato Beduschi, 
che interroga sui motivi pei quali la gestione della 
sciolta Congregazione di carità di Casalmaggiore, fu af- 
fidata ad un commissario nominato dal prefetto e non 
alla Giunta comunale, dice averlo fatto ritenendo il Gio- 
verno, consenz ente il Consiglio di Stato, che la Giunta 
comunale non sarebbe stata in grado di provvedere. 

Beduschi non è soddisfatto. Difende la Giunta co- 
munale, degna della maggiore fiducia e chiede che ven- 
ga riparato l'errore. 

Colosimo (agricoltura) al deputato Giuseppe Frasea- 
ra, che domanda quando saranno fatti i lavori di scas- 
so nei vigneti distrutti în territorio di Valmadonna, ri- 
sponde che, per rendere gli scassi eficaci, bisogna at- 
tendere la primavera. L'ordinaria coltura verrà conces- 
sa nei termini stabiliti dal regio deereto 23 maggio 87. 
Farà continuare le esplorazioni e si procederà alla di- 
strazione solamente quando sia indispensabile. 

Frascara ringrazia e prende alto delle suo dichia- 
razioni, che varranno a calmare gli animi dei proprietari. 

Marsengo-Bastia, (interno) risponde al deputato 
Del Balzo Gerolamo, che interroga sui fatti delittuosi 
commessi nella prefettura di Ave re le 
elezioni amministrative del Comano di Cervinara, i fnt- 
ti den unicati al procuratore del 
Re, che ordinò una regolare istruttoria. Quando l'au- 
torità giudiziaria avrà compiuto il suo ufficio, il Go- 
verno provvederà. 

Del Balzo Gerolamo, comprende il riserbo del 
Governo, ma non può non richiamare l'attenzione del- 
la Camera sul fatto, che il prefetto diede effetto ad una 
votazione infetta di falsità, e che egli fa lasciato in 
ufficio. 

Marsengo-Bastia duoki che l'interrogante non 
siasi dichiarato soddisfatto. Presenti una nuova inter- 
rogazione sui nuovi fatti e il governo risponderà, 

n Marzano, (guerra), risponde al deputato 
Scotti che interroga sulla opportunità, in presenza del- 
le modificazioni proposte alla legge sul reclutamento 
dell'esercito, di ritardare le operazioni di leva sui nati 
nel 1879 che l'indugio perturberebbe un importante 
servizio pubblico, molio più che le modificazioni pro- 
poste non potranno eserditare alcuna influenza sulle o- 
perazioni 

Scotti non conviene su quest’ultimo punto perchè 
il disegno modifica ln legge vigente relativamente alla 
abolizione della seconda categoria, al passaggio alla fer- 
za dei figli naturali ed al congedamento dei rivedibili. 

Di San Marzano. terrà conto delle osservazioni 

cotti, che, per altro, sono estranee alla inter- 


ja sanitaria degli animali. 


Credaro dopo la relazione dell'on, Celli, nessun dab- 
bio può sorgere sulla necessità di questa legge 

Segnala l'attmale condizione insafficientissima dell'igie- 
ne animale, e reccomanda al ministro di fare in modo 
che sia diffusa, almeno nelle sue più elementari cogni- 
zioni, la cultura veterinaria. 

Stelluti-Scala è favorevole al concelto generale cui 
si informa il progetto, ma dubita che possa essere of- 

acemente applicato per assicurare i fini cho la legge 
si propone. 

Ricorda le cifre stalisticho dei laureati nelle scienze 
velerinarie. per osservare che, sia per il numero che 
per la qualità, i veterinari oggi in servizio dei Comuni 
non possono disimpegnare le gelose attribuzioni che si 
vogliono loro attribuire 

Tenendo conto di questa condizione generale di fatto, 
e di quelle speciali delle varie regioni, conelude espri- 
mendo il desiderio che l'applicazione della legge sia su- 
bordinata alle condizioni medesime. 

Presenta in questo senso un ordine del giorno. 

Guerei rileva In grandissima importanza igienica 
od cconomica di questa legsè, affermando che il danno 
risentito dal paeso per le malaltie del bestiame che sì 
potrebbero evitare 0 diminuire di molto, ascende a non 
meno di 20 milioni ogni anno, e che altri 22. milioni 
sî perdono per deprezzamento che gli animali subisco» 
no per effetto della resistenza dei 

Raccomanda al ministro di preoccap 
ramento del bestiame in euî si impernia tutto il pro: 
blema agrario; e che l'oratore considera come una vera 
esclusiva funzione di Siato, fanzione che, se fosse isti» 
tuita, farebbe sparire senz'altro la diffidenza del mere 
cato estero, senza b sogno di tuili quei provvedimenti 
minuti d'ordine interno, che possono essere anche illi- 
derali. 

Accetta intanto la legge, bramando che se ne faccia 
completa esperienza, (Bene). 

Celli, relatore, ringrazia gli amici e gli avversari 
della legge di cui dimostra la grande importanza igie- 
nica ed economica. 

Confuta le argomentazioni di coloro i quali credono 
bastevole la legge sanitaria attuale, 

A coloro i quali combattono il disegno come insuf. 
ficiente, osserva che bisognava tener conto delle div 
so condizioni delle varie parti del regno. Ma la Com- 
missione è disposta ad accogliere gli emendamenti di 
cui sia dimostrata l'opportunità, 

Espone la struttura della legge e la sua portata, ri- 
conoscendo che dessa non può d'un tratto raggiungere 
il livello cui poterono arrivare altri Stati, 

Esamina le particolari disposizioni e ne dimostra l'u- 
tilità, specialmente per ciò che riguarda l'istituzione 
del veterinario provinciale. 

Combatte le obbiezioni sollevate contro la condotta 
consorziale veterinarla, che non impone oneri soverchi 
ai Comuni e provvede in modo adeguato alla tutela 
dalle malattie infettive. 

All'on. Stelluti-Scala che ha chiesto maggiori guaren- 
tigie per la carriera dei veterinari osserva che bisogna 
per ora contentarsi di questo primo esperimento, la- 
sciando al tempo di fare il resto, 

Assicura l'on. Materi che le disposizioni della logge 
potranno essere benefiche anche per il bestiame brado. 

Trova infondate le obiezioni mosse alle disposizioni 
circa l'indennità, © dimostra che non daranno Înogo a 
tutte quelle liti, delle quali ha parlato l'on. Cereseto. 

Accenna all'importanza dei certificati sanitari per l'e 
sportazione, ed alla convenienza che essi siano pagati 
non ai veterinarii ma ai Comuni. 

Con cifro e dali statistici dimostra che quasi tutti 
gli Stati d'Europa, ded'cano alla polizia sanitaria sommo 
assai superiori a quelle che spendo ora l'Italia. 

Ma la nuova legge non addosserà allo Stato ed alle 
Provincie aggravii notevoli; e quanto ai Comuni ssi 
saranno compensati dei saerificii nel maggior. reddito 
che inevitab'Imente daranno le tasse sul bestiame. 

Certamente molto può fare in sussidio di quest'in- 
dustria il Ministero dell'agricoltura, il quale dovrebbe 
pensare ad un istituto per lo studio delle malaltio del 
bestiame, come si è fatto recentemente in Germania. 

Occorre quindi migliorare l'insegnamento della vete- 
rinaria nelle Università, per modo che questa profes- 
sione venga portata al suo giusto livello in rapporto 
alla sua importanza, la quale ha ora_ raggiunto presso 

ioni. (Bene). 
-Guarnieri. Replica all'on. Cett, facendo nuo: 
issime critiche al disegno di legge, Si lagna 
che ogni giorno si presentino nuovi progetti alla Ca- 
mera, che, portando nuove spese, poi si risolvono in 
nuove tasse pei contribuenti (rumori). 

Fortis. La tesi sostenuta dall'on. Monti-Guarnieri 
non è fondata. Nella legge în discussione non si tratta, 
com'egli ha detto, d'istituire il veterinario provinciale... 

Monti-Guarnieri. Già, ma si tratta di pagarlo 1 
(ilarità). È 

Fortis. Anche prima di questa legge il Ministero 
dell'interno arova la facoltà di istituirli; inoltre non è 


esatto l'affermare che le spese portato nel nuovo pro 
gelto costituiscano un pericolo per le nostre finanze, 

Il ministro accenna quindi ad alcuns. modificazion 
fatte al progetto di legge, che era già stato presentati 
dagli on. Guicciardini © Cocco-Orta. 

Parla dei vantaggi che la legge recherà alla: nostra 
produzione, specialmente per ciò che riguarda l'aspor- 
tazione. Le altre nazioni ci chiudono la porta in facci» 
perchè, mancando noi di una vera organizzazione ve- 
terinaria, nascono i sospetti sulle condizioni sanitaria 
del nostro bestiame, al quale vogliamo far passare la 
frontiera. 

Venendo quindi ad esaminare la discussione ava» 
nuta rileva come la massima parte degli oratori si s0- 
no dichiarati favorevoli, solo alcuni lo credono insuf- 
ficiente, altri gravoso, Si tratta di conciliare queste due 
differenti tendenze. Si è detto anche che la legge non 
è completa, Lo sarà senza dubbio, ma è anche vero 
che al momento presento non è possibile ottenere di 
più. Completeremo in seguito. 

"Termina, ringraziando i difensori del progetto al qua- 
lo si augura che la Camera farà buon viso. 

Zanardelli, Annunzia alla Camera che vi sono duo 
proposte sospensive della. discussione. 

Di Broglio (presidente della Commissione) dice che 
non ha nulla in contrario a che la Commission torni 
a prendere in esamo Ia legge per coordinaria allo os: 
servazioni fatte dai vari orato: 

Fortis. Consente, purchè 
concetto fondamentale, (Rumo) 
Così rimane stabilito. 

Vari deputali fanno alcune osservazioni e proposte 
sull'ordine del giorno. 

ll Presidente cerca di conciliare le vario domando 6 
stabilisce l'ordine del giorno per la seduta di domani, 

La seduta è sciolta a ore 17 e mezzo. 


rr 1 o en | 
Discorso dell'on. Pelloux sull'amulstia 


Dal resoconto stenografico togliamo alcu- 
ne dichiarazioni testuali fatte dall’on. Pres, 
del Consiglio sulla questione dell’amnistia, 
le quali, come dicevamo nella risposta al. 
l’Italie & proposito dei giornalisti parigini, 
sono la più efficace risposta a tutte le po- 
lemiche e le pressioni esterne ed interno. 


Pellonx. L'on. relatore disse ieri che egli non vo- 
terà colcuore, ed io dico che non posso parlare oggi 
lasciandomi vincere dal sentimento, Altra è la posizio. 
ne del libero cittadino che può esprimere dei voti e dei 
desideri, altra è la posizione di chi sta al Governo e 
ne conosce tutto le responsabilità, Il Ministero dichiara 
subito che non può accettare alcuno degli ordini del 
giorno nei quali lo si invita a proporre fin da ora al 
Re un'amnistia per i fatti di maggio, e che non può 
neanche accettare quelli che nel loro testo contengono 
l'opportunità 0 la necessità di una simile proposta, E' 
evidente che tanto l'invito formale fatto al Governo di 
proporre a S, M. l'ampistia, quanto la dichiarazione 
che la Camera confida che il Ministero riconosca l'op- 
portunità e la necessità dell'amnistia, contengono in sò 
stesso una specie di biasimo al ministero, 

Voci a sinistra. No! Not 

Pellonx. Quando si dice al Ministero che esso deva 
riconoscero la necessità e l'opportunità dell’amnistia, 
vuol dire dhe i proponenti trovano che questa oppor- 
tunità e questa necessità ci son, e che il Ministero 
non la vede ! In quanto agli altri che esprimono fiducia 
0 speranza li potrebbe anche accettare, essendo bene- 
voli: però deve diro che la sua condotta passata dere 
essere garanzia sufficiente per coloro che non sono 
troppo. esigenti, e deve assicurarli che, quando esso ri- 
terrà opportuno il momento, si farà premura dt sotto. 
porre a S. M, il Re la proposta di un nuovo atto di 
clemenza. In una parola il Ministero non intende ac- 
cogliere domando assolute, e non acconsente a ricevere 
imposizioni di sorta in questa questione. (Bene! — 
Vivi commenti — Interruzioni a sinistra). i 

Invitare il Governo a proporre l'amnistia. non esor-? 
bita alfatto dalle attribuzioni | del Parlamento : io. nomi; 
ho mai detto questo, e credo che solo sia diî vedems 
se sia più o meno conveniente, più o meno opportuno 
il fare questo invito. Quello però che io penso è che 
ogni invito formale fatto dalla Camera con un volo, 
contenga in sè qualche cosa (lasciatemi dire la vera 
parola) che è un po' odioso por il Ministero. (M>rmo- 
rio — Commenti). 

E presto fatto per chi non ha responsabilità di Go- 
vorno il dire: concedete l’amnistia, la pacificazione de- 
gli animi c'è, è se non c'è, l'amnistia è necessaria per 
pacificare! Îo capisco che queste cose si dicano, che 
questi voti si esprimano: ma se il Governo crede che 
lè cose non siano precisamente in quelle condizioni; se 
ritiene che il concedere in questi momenti una amal- 
stia possa allo volle essere una debolezza od un peri- 
colo, evidentemente il Governo, che non può cedero a 
questo domande, si trova 2 sostenero una parte odiosa. 
(Commenti — Approvazi‘ni — Interruzioni a sinistra). 

Si è parlato ieri della prerogativa reale, ed io ne di. 
rò pochissime parole. La prerogativa reale io la consi 
dero come qualche cosa che debba sempre rialzare, 
nello spirito delle popolazioni, il prestigio e la simpatia 
verso le istituzioni ; quindi la prerogativa la_ considero 
nel caso în cni si fa la grazia, ed allora di:o che la 
prerogativa na, benchè su pioyosta del Mb 
nistero. Se incoce il Ministero non crede di proporla 
allora sì! che tutta la responsabilità e l'oiosità toc 
cano al Ministero, il quale ne è responsabile davant) 
alla Camera, davanti al Pacso, davanti a tutti, (Beaiee 
simo! — Vive approvazioni). 

Però ammetteranno d'altra parte che, pure essendori, 

il diritto della Camera di fare qualunque inti- 
mazione al Governo su questo argomento, il giorno in 
cui la Camera faccsse un invito al Ministero di sotto- 
porre a S. DIL il Re l'amnistia, ed il Ministero la pro- 
ponesse e l'amnistia si dasse, ognuno sente che una 
parte di questa simpatia, di questo merito che dovreb- 
be andare più alto, e rialzare sempre più le nostre i- 
stituzioni sarebbe un po’ sottratta a colui cui spetta 
veramente! (Approvazioni — Commenti). 

Donde si viene a coneludere che, se non material: 
mente, moralmente almeno, l'atto di clemenza ders os- 
sere assolutamente libero e spontaneo. (Approvazioni). 
Quindi a me pare che il concetto veramente correlto, 
naturale, ovrio, è quello di lasciare libertà al Ministero 
di proporlo 0 no, quando giudichi il momento opportuno. 

Il Governo, posso dirlo, ha finora abbastanza man- 
tenuto gli impegni che spontaneamente erano stati as 
sunti nel discorso della Corona; il Governo desidera che 
non ai profragga, troppo il tempo in cui si possa ricor- 
rere ad altri alti di clemenza. 

Voce all'estvema sinistra. Di giustizia! 

Pelloux. Di clemenza: Ma non comprendono che 
fanno più male che bene alla loro causa con queste 
parole! Lascino libero campo alle buone disposizioni 
che hanno gli allri, non impongano cose che nessuno 
potrebbe mai consentir loro! Quando il Governo dice 
che farà quanto polrà, nel modo che crederà opportu- 
no, lasciate che faccia, non domandate di più, sarebbo 
il vero modo di nalla più ottenere. (Zlarità — Rumo- 
ri all'estrema). ; 

Sa questo non vorrei protrarmi”maggiorments; vor 
rei: soltanto diro; a proposito di prerogative, di diritti, 
di docadenze, non confondiamo troppe cose insiema 
si potrebbero fare delle confusioni di poleri sempre pe- 
ricolose; i poteri bisogna lasciarli sempre come sono 
stabiliti dalla legge, mantenerli nella loro orbita. 

To do a questo voto (non lo nascondo) il voro _ca- 
rattere di un voto di fiducia. (Commenti), E to dico, 
tanto più facilmente, parchè. questo voto lo domando 
su di un argomento che trova più facile. simpatia tra 
coloro, che non avendo responsabi'ità, possono parla» 
re col cuore, anzichè tra coloro i quali debhono | atta- 
norsi alle severe, allo rigido, ma supreme ragioni del- 
l'ordine pubblico © della tranquillità del paese. (Bene: ‘ 
simo! Bravo P 


n venga modificato il 
— Commenti). di 
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AR ATTI DEL GoveRNO 

Ministero di grazia e giustizia, — Il “ Bal 
lettino , pubblicato ieri reca : cu 

Disposizioni nel personale dipendente dal ministe- 
ro — Registrazione di decreti ‘alla Corte dei conti 
— Posti vacanti Culto — Defunti. 

Onorificenze — Sono nominati cavalieri della Co- 
rona d'italia : Porcellino Gio. Battista, procuratore 
del Re del tiib. di Larino ; Di Martino Gennaro id. 
di Caltanissetta ; Cannara Bartoli Domenico id. di 
Trapani; Amendola Vincenzo Orazio, 

Lipari ; Rota Sabino id. Turre del Greco ; Felici An- 
id. iu Arsoli; Mancini Marco id. Pescocostai 
0; Tanassi Domenico id. Portocannone ; Pugliati 
Francesco id. in Bova. 
ibunali — Ovidio Andrea, giud. trib. di U 
nominato vice-pres. st trib. ; Ferrara Pietro id. 
trapani id. Palegno ; Giordano Giuseppe Giustino, 
res. aspittativa richiamato a Lanciano ; Gute 
rrez Gaetano, giud. da Nuoro ad Oristano ; Lof- 

«do Rodolfo, agg. giud. trib. di Nuoro trasloe. a 
Fassari, 

Preture, — Ai pretori sottonominati è aumentato 
lu stipendio da lire 2,800 a lire 3,080: 

Aspa Rosario, pret. del mand. di Spaccaforno; 
Ferrari Domenico, id. Latronico; Pucci Giovauni, id. 
Fossombrone; Mossa Alfonso, id. Locorotondo: Pe- 
leso Paolo Francesco, id. Bossolasco; Desti Branca- 
telli Gaetano, id. Taormina; Federici Leopoldo, id. 
Tivoli; Coechia Enrico, id. Arienzo; Porrati Giusep- 
il. del 1° mand. di Alessandria 

Perazzi Giovanni, pret. da Aulla a Varese Ligu- 

+ Fois Felice, id. da Orani a Pesci Gastaldi 
Luigi, id. da Lanzo Torinese a Tri Avenati E- 
manuele, id. da Vico Canavese a Lanzo Torinese; 
De Bonis Giuseppe, id. da Caccamo a Belvedere 
Marittimo; Conti Demetrio, id. a Bra, nominato proc. 
del Re al Trib. di Girgenti; Belligrandi Ferraceio, 
id. da Pandino a S. Stefano di Aveto; Luciano Car- 
lo, id. da Montemagno a S. Salvatore Monferrati 
Gasti Valentino, id. da Catignano a Mombello Mon- 
ferrato; Banti Leopoldo, id. da Montevarchi a Fi- 
gline Valdarno; Tellini Carlo, id. da Figline Val- 
darno a Montevarchi. 

Picciuini Roberto, udit. regg. pret. da Piacenza 
a Pescarolo ; Pugliese Filippo, id. da Chieti a’ Cal 
tabellotta; De Santis Francesco, id. dal 1’ mand 
Brescia a Carsoli; Miotto, id. dalla proc. di Modena 
al 1° mand. di Brescia; Dore Giovanni, id. da Nuoro 
a Senîs; Poreu Salvatore, id, Petralia Soprana al- 
1°8° mand. di Napoli. 


DALLE PROVI (CHE _ 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Torino, 7, cre 24. — Il Rettore dell' Univer- 
sità pubblicò un manifesto in cuî, coll’ autorizza- 
zione del ministro Baccelli, dispone che non si ria- 
pra la senola di anatomia se la maggioranza degli 
stadenti non ne farà domanda per iscritto entro il 
giorno 15 corrente, obbligandosi a mantenere l' or- 
dine. Trascorso iufruttuosamente tale termine, si 
decreterà la 0 della scuola per l'intero anno, 
sopprimenilos oni di esami estiva ed autun- 
nale. Gli studenti non potranno inoltre presentarsi 
ad altra Università por l'esame di anatomi 

Gli studenti, radunatisi questa sera, decisero di 
perseverare nella resistenza. 

Firenze. 7. — La baronessa Elena French ha 
donato alla sezione fenicia del Museo archeologico 
rma graziosa ed elegantissima anforina di vetro fi- 
logranato a fascie azzurre e gialle di grande ra- 
lore trovata recentemente negli scavi dell'antica 
Tharros in Sardegna. 

Oltre ai bellissimi effetti di iridescenza, il vaso 
presenta la rara particolarità tecnica di una b 
cellatura rilevata sul ventre. Il museo si è arri 
chito così di m prezioso cimelio. 

— E rovinato improvvisamente il pavimento del- 
la canonica di Fibbiana (Montelupo Fiorentino) ore 
era convenuta molta gente per ossequiare i padri mis- 
sionari che stavano per lasciare il paese dopo a- 
vervi tenuto un corso di prediche. Vi sono parec- 
chi feriti gravi, tra i quali alcuni ragazzi. 

‘Chieti 7.— Nell'ultima adunanta del Comizid 
agrario il presidente cav. prof. Macchia, dopo di a- 
ver commemorato con affettuose parole il beneme- 
rito socio Raffaele Spuciano, vecchio patriota testè 
defunto, tenne una bellissima conferenza sulle di- 
verse culture della provincia e sui modi di miglio- 
rare. 

— I veglioni a beneficio della Società di M. S. 
si succedono con esito magnifico, anche dal lato fi- 
nanziario. 

Piacenza, 7. — Sulla strada nazionale Pia- 
cenza-Genova, presso Rivergaro, il cantoniere Silva 
e il cottimista Segalini mentre, saliti sopra una roe- 
cia, attendevano a rimuovere del materiale che mi- 
pacciara di cadere con pericolo dei passeggieri, fn- 
rono investiti da un grosso macigno, rimanendone 
sfracellati. 

Il Silva lascia la vecchia madre, la moglie am- 
malata e 7 figli! 

Massa, 7. — (ry). Ha preso possesso dell’uffi- 
cio il march. Carassi de Villier, presidente del no- 
stro Tribunale, in sostituzione del cav. Scotti no- 
minato consigliere a Genova. 

La festa da ballo alle * Stanze Civiche 
riuscita beillantissima. Lunedì gran festa e grinde 
aspettativa. 

— Il 13 al Teatro Guglielmi verrà inangurata 
una lapide a Paolo Ferrari, che trascorse la sua gio- 
vinezza e fece le prime armi in Massa col“ Bartlo- 
mè Calzolaro , în dialetto Massese. 

TTerrà una conferenza il prof. Valeggi 
ranno il figlio di Ferrari, dott, Vittorio, il conte 
Ippolito Malaguzzi pel comune e città di Modena e 
perla R. deputazione di storia patria Emiliana, e i 
deputati delia regione, on. Binelli, Cimati e Poli 

Napoli, 8, ore 1250. — Il P. Michele da Uar- 
bonara ha tenuta stamane in un'nula della Sapienza 
l'annonziata conferenza sulle Missioni cattoliche è 
taliane nell'Eritrea. Erano presenti moltissime per- 
sone, n gran parte dell'aristocrazia 

Il prefetto apost. dell'Eritrea s'imbarcherà stase- 
ra sull'Iudipendénte per ritornare e Massaua. 

— Teri giunse in rada l'incrociatore corazzato Ga- 
ribaldi, una delle tre navi vendute dal cantiere An- 
saldo, con l' assenzo del Governo, alla Repubblica 
Argentina. 

Stamane parti per Pozzuoli e dopo avervi sbar- 
cate Ie artiglierie salperà per Genova ove entrerà 
in baciso avendo bisogno di alcune riparazioni. 

— I periti, pronuneiandosi in merito al famoso 
pugnale accennato da Pascalino ò pazzo e che si 
suppose adoperato nell’assassinio della sig. Grillo- 
Siniscalchi, dichiararono che le feritr rinvenute sul- 
la vittima erano state prodotte da un'arma sottile 
e non dal pugnale sequestrato e che le macchioline 
oscare scoperte sulla lama di questo erano di rug- 
gine e non di sangue. E così il mistero che sem- 
brava prossimo a svelarsi diventa ancor più fitto. 

Venezia, 7. — Tersera il treno di Milano fu 
investite entrando nella stazione da una macchina 
in manovra. Nessun ferito, I danni materiali ascen- 
dono a 70 mila lire. 

Livorno, 7. — (F. C.) Si è costituito un Co- 
mitato repubblicano per propugnare nelle prossime 
elezioni amministrative — dato che il Governo non 
le rinvii, prorogando i poteri del R. Commissario. 
come hanno chiesto le principali notabilità cittadi: 
ne — le candidature dei condannati per i fatti di 
maggio. 

— Il gen. Baldissera, comand. dell’ VIFI Corpo, 
(Firenze), accompagnato dal sno capo di S. M. col. 
Grandi, ha ispezionato le truppe del nostro presidio. 

— La festa da ballo in Casa Larderel è riuscita 
splendida e degna delle tradizioni di lustro e ma- 
guificenza della nobile famiglia. 

— Nonostante i guai, il nostro Carnevale que- 
st'anno è assai gaio. Le fiere ai tre teatri, per be- 
neficienza, frequentatissime, specie quella del Gol- 
doni, misera con grande gusto astio dagli intel- 

igenti impresari, signori Gio, Paolotti e Alfonso 
Oliena. > - i 

Genova, 7. — E' scomparso il sig. Giacomo 
Berlinghieri, titolare dell’ ufficio postale e,telegra- 
fico di Vado, lasciando un vuoto di cassa di circa 
26,000 lire. 

In questi ultimi tempi esercitava il commercio 
dell'olio e molti negozianti della riviera che gli a- 
verano affidata la merce si trovano fortemente dan- 


neg 
Mantova, 7. — La Società ligure-lombarda 
per la raffineria degli zuccheri, accogliendo l'nizie- 


Interver 


] tiva del Comizio agrario, della Cattedra ami 

di agricoltura e del Consorzio agrario, ha aperto 
trattative per la coltivazione delle barbabietole, fa- 
cendo agli agricoltori favorevoli condizioni. La fab- 
drica sorgerebhe presso la città. 

— Si sta costituendo una Società anonima per a- 
zioni per l'impianto di una fabbrica di concimi chi- 
mici, L'atto costitutivo sarà firmato fra qualche giorno. 

Bari, 8, ore 13.45, — Stanotte vennero rinve- 
nuti assassinati a colpi di avma da punta il calde» 
raio Felice Lo Russo e lo spazzino Gaetano Soffrig= 
gi. Si ritiene che il delitto sia stato commesso per 
Vendetta. 

Sassari, 8, ore 14.40. — In territorio di Nuo- 
ro è in contrada Cologone, avvenne uno scontro fra 
dae carabinieri e due latitanti armati di fucili e di 
pistole. Furono scambiate parecchie fucilate. Dei mal- 
fattori uno rimase ucciso, l'altro, benchè ferito, riu- 
seì a faggire. Anche il carabiniere Loriga rimase 
ferito gravemente. 

Una conferenza di Domenico Gnoli 

Venezia, 7 (p. c.) — Il conte Gnoli nella sala 
maggiore del nostro Atenco ha tenuto la promessa 
conferenza sn Campane € campanili. 

Partendo da una proposta inglese tendente a 
proibire le campane nei giorni feriali, ha narrato 
la storia aria delle persecuzioni alle companemar- 
rando che la loro istituzione risale al VI secolo, 
la loro importanza all’epoca dei Comuni, il loro in- 
flusso nell'arte, che ha creato i campanili di Firen- 
ze, di Pisa, di Venezia. Ha ricordato le campane 
di S. Marco e del Campidoglio, battute a martello 

assedi di Venezia © di Roma, riorocando le 
nobili fignre di Mameli e di Poerio: angurando che 
d'ora innanzi esse non suonino che per le feste 
della pace. 

Il prof. Gnoli è stato vivamente applaudito dal 
pabblico numerosissimo. 


‘“"00000©€ ©@"x_—T_—_6""=z=»sî 
I provvedimenti politici 


Sono stati distribuiti i progetti politici 
presentati dal Presidente del Consiglio e li 
pubblichiamo integralmente. 

Meno qualche lieve esagerazione, facil- 
mente emendabile, nella legge sulla stam- 
pa e qualche lacuna, che si potrebbe col 
mare, circa le associazioni, i progetti non 
rappresentano alcuna restrizione dei diritti 
di libertà e ci sembrano abbastanza efficaci, 
come dimostreremo. 


Riunioni - Associazioni - Stampa. 
Art. 1 

Alla legge sulla pubblica sicur 
1885, n 658 sono introdotte le segui 
sioni ed aggiunte: 

“Art. Ibis. L'autorità di pubblica sicurezza può vi 
tare, per ragioni d'ordine o di sanità pubblica, le riu- 
nioni o assembrament' pubblici all'aperto ed i contra 
ventori al divieto saranno puniti a termini del Codice 
penale. 

Art. 3 modificato. Le grida e le mani! oni se 
diziose nelle riunioni o negli assembramenti di che nel- 
l'articolo precedente, ove non costituiscono delitti coi 
templati dal Codice penale, sono puniti con l’arr 
estensibile fino a tre mesi. 


CAPO Trbis. 
Dell'abuso del diritto d'associazione. 

1. Oltre i casi previsti dal Codice penale, sono vie. 
tate le associazioni dirette a sovvertire per vie di fatto 
gli ordinamenti sociali 0 la azione dello Stato 

2. L’autorità di pubblica sicurezza, sopra rich'esta 
dell'autorità giudiziaria, procederà allo scioglimento delle 
associazioni di cui al precedente articolo, chiudendone 
i locali, sequestrandone gli atti. i registri, gli emblemi 
e trasmettendo tutti gli oggeiti sequestrati all'autorità 
giudiziaria. 

In caso di urgenza l'autorità di pubblica sicurezza 
procederà allo scioglimento delle suindicate associazioni 
nei modi sovra indcati e deferirà immediatamente i 
soci all'autorità giudiziaria. 


a 23 dicembre 
ti. modifica» 


ciolte a termini dell'articolo 
precadente non polranno ricostituirsi neppure sotto al- 
tro nome, 

4. — Tl patrimonio delle associazioni disciolte sarà, 
per cara del pubblico ministero addetto al tribunale, 
liquidato e versato nella Cassa dei depositi e prestiti al 
nome dell’associazione disciolta. 

L'autorilà giudiziaria, colla sentenza di condanna, e, 
nel caso che per qualsiasi motivo non giunga a termine 
il procedimento, con ordinanza emessa in Camera di 
Consiglio destinerà il patrimonio delle Associazioni di- 
sciolte agli scopi di beneficenza previsti dal loro Sta- 
tuto e, in mancanza di disposizioni espresse, a favore 
della Congregazione di carità. 

5. — Le contravvenzioni agli articoli 1 e 3 saranno 
punite, qualora il fatto non costituisca reato più grave, 
collammenda fino a lire cinquecento, 0 coll’arresto fino a 
tre mesi. 

CAPO VI dis. 


Della tutela dei servizi pubbli 

1. — Gli impiegati, agenti ed operai addetti ad un 
pubblico servizio dipendente dallo Stato, anche se eser- 
citato per mezzo di privati assuntori, che in numero di 
tre o più e previo concerto, abbandonino il proprio uf- 
ficio 0 incarico, od omettano di adempierne i doveri in 
modo da impedire o turbare il regolare andamento del 
pubblico servizio, stranno puniti, qualora il fatto non 
costituisca reato più grave, con l'arresto fino ad un 
anno, oltre le pene portate dall'articolo 181 Codice pe- 
nale quando si tratti di ufficiali pubblici. 

I promotori od i capi saranno paniti coll’arresto da 
uno a due anni. 

Art. IL 

All'Editto sulla stampa 26 marzo 1548 sono in 
trodotte le seguenti modificazioni ed aggiunte. 

Art, 1. — All'articolo 47 dell’Editto sulla stampa è 
rurrogato il seguente: 

Tutte le disposizioni penali portate da questo capo 
sono applicabili ai gerenti dei giornali ed agli autori 
dello scritto. 

Quando l'autore sia conosciuto è venga condannato, 
la pena per il gerente è diminuita della metà. 

Art, 2. — Quando un giornale, entro un anno da 
una prima condanna per reato di azione pubblica, ven- 
ga condannato per un altro reato di azione pubblica, 
potrà il giudice, su richiesta del Pubblico Ministero, 
imporre al gerente colla sentenza, che in questa parte 
sarà provvisoriamente esecutiva, l'obbligo di depositare 
entro tre giorni a titolo di cauzione nella cancelleria 
del Tribunale una somma non inferiore a trecento e 
non superiore a mille lire, 

In mancanza del deposito il giornale cesserà dallo 
sue pubblicazioni, c chiunque le continuasse sarà pu- 
nito a norma dell'art, 40 dell'Editto sulla stampa, 

Sulla somma depositata eserciieranno i propri diritti 
in caso di condanna lo Stato e le parti lese a sensi 
del Codice di procedura penale, ed il giornale non po- 
trà continuare le sue pubblicazioni se prima la sonma 
in deposito non sarà stata reintegrata. 

Art. 3. — Dopo due condanne per reato di azione 
pubblica, l'autorità giudiziaria può, con la terza, o con 
le successive sentenze, ordinare, su richiesta del Pub- 
blico Ministero, che il giornale non sia venduto, distri- 
bito ed impostato se non dopo trascorse due ore dal- 
la consegna all'autorità competente del primo esempla» 
re sottoseri:to dal gerente responsabile, 

Art. é — Nel caso di condanna per reato di azione 
pubblica del gerente di un giornale soggetto a cauzione, 
il giudico potrà, su richiesta del Pubblico Ministero, e, 
secondo la gravità del caso, ordinare anche con In stes- 
sa sentenza la sospensione della pubblicazione del gior= 
nale per un tempo non eccedente i tre mesi. 

La sospensione avrà effetto immediatamente, nono» 
stante appello od opposizione, e sotto comminatoria 
della pena sancita dall'articolo 40 dell’ Editto sulla 
stampa. È 

Ari. 5 — E' vietata la pubblicazione per mezze della 

degli atti d'istruttoria penale © dei rendiconti o 
riassunti di dibattimenti nei giudizi per diffamazione, 
sotto pena della multa di lire 100 a lire 500, oltre la 
soppressione dello stampato. 

‘Art. @ — La pubblicazione o riproduzione stiente- 
mente fatta di notizie false, di articoli o di scritture 
falsificate o falsamente attribuite a terze persone, atte 
‘a turbare la pubblica tranquillità, sarà punita colla de- 
tenzione da uno a sei mesi e con multa fino a lire 
1000, © separatamente con l'una © l’altra di delte pene, 

Art. IL 

E' data facoltà al governo del Re, udito il Consiglio 
di Stato, di pubblicare, per Decreto Reale, un testo 
‘unico tanto della legge sulla pubblica sicurezza, quanto 
della legge sulla stampa, coordinato con la presente, con 


Art, 1 — I militari in congedo sia dell'esercito che 
dell'armata, appartenenti al personale delle ferrovie, 
delle poste e dei telegrafi, sono dispensati dal rispon- 
dere alle chiamato alle armi, per istrazione. Essi però 
potranno, mediante Decreto Reale, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri, venire sottoposti alla giuri- 
sdizione militare, per qnel tempò che si riterrà oppor- 
tuno, quando gravi ragioni di ordine pubblico lo rì- 
chieggano, nell'interesse del regolare andamento dei ser- 
vizi ferroviari, postali e telegrafici. 

Art. 2 — Duranto il tempo in cui i militari in son- 
gedo, di eni nel precedente articolo, verranno a_iro- 
varsi nella posizione speciale sopra indicata, i rispet. 
tiv loro gradi militari dovranno essere considerati come 
sospesi, ed essi continueranno a sery;re_ nell'Ammini- 
strazione cui appartengono, nella posizione di grado e 
di retribuzione în cui si trovavano, cd în cui susse- 
guentemente potessero venire a trovarsi, senza titolo ad 
alcun assegno sui bilanci della guerra e della marina. 

Art. 3 — Con speciale regolamento saranno diseipli 
nate le modaîità per l'esecuzione della presente legge. 


CROCE 


52. Estrazione - 1 Febbraio 1899 


| 


Ftimborsi 


fumero| Premio 
Tutte lo 50 cartelle appar- 
tenenti a ciascuna delle 
venti Serio qui sotto 
indicate sono rimbor- 
sabili con L. 81 ciascu- 
na e quindi sono 1000 
cartelle che importano 
unrimborso di L.31000. 


504 711 1766 
2494 3010 3156 
al74 2 4287 4597 
IESO 265 66074 
7214 8355 11461 


% 
8 
8 
7 

a 

8 

s8 

pri 

8 

8 

mu 

39 
7 

86 


Totale Il 


Scienze e Lettere 


Per il XII Congrosso degli orientalisti a Roma. 


La notizia, da noi pubblicata pochi giorni or 
sono, a proposito di questo Congresso, che, per 
opera specialmente del sno organizzatore e pre 
sidente, conte Angelo Ne Gubernatis, già si an- 
nunzia degno di quelli che l'hanno preceduto in 
tutte le capitali d'Europa, e degno di Roma, ci 
ha procurato la seguente lettera del più illustre 
fra i sinologi viventi, il prof. Antelmo Severini. 
La pubblichiamo ben volentieri 

Sig. Euiiore del Popolo Romano, 

Gratissimo dell'anmanzio che L'è piaciuto dare 
della mia Clavis sinica, sarei a pregarla vivamente 
di voler rettificare una sua frase, per impedire che 
si formi un'aspettazione sproporzionata all’opora, e 
quindi temibilissima, come natural madre di delu- 
sione, I trentanove anni d'intenso lavoro, da Lei 
menzionati, sarebbero davvero troppi per un lessi» 
co di 1000 0 1250 pagine, anche escludendo la coo- 
perazione delle forbici; le quali, invece, per me 
hanno lavorato non poco. 

Ma è da sapere che dne o tre delle tre o quat- 
tro ricordate decine di anni sono state disastrosis- 
sime per la mia salute: sicchè l'intenso lavoro, a 
lunghissimi intervalli di ozi forzati, non è forse dn- 
rato più di un biennio. 

Aspettazione proporzionata posso bensì ammette- 
re che si produca come sostegno e conforto alla 
speranza che ho di vedere consenzienti i dotti nel 
riconoscere che la mia opera agevola una via stata 
fin qui famosamente scabrosa per solo difetto di 
metodo lessicografico ; e che, rimosso questo, la no- 
ta complicanza della Serittara cinese, onde i più o 
rifaggono o desistono da uno studio moralmente e 
materialmente rilevantissimo per gl'italiani, si ri- 
duce ad una falsa apparenza. 

Accolga l'espressione sincera della mia grattitu- 
dine e della osservanza con cui mi professo 

Morrovalle (Macerata), 7 febbraio 180, 


imo Antelmo Severini, 


Teatri ED ARTE 


Drammatica, — Da due giorri i giornali pub- 
blicano telegrammi entusiasti per un nuovo dram- 
ma di Roberto Bracco, Tragedie dell'anno al Paga- 
nini di Genova : confessiamo che uno, un po’ reboan= 
te, è giunto anche a noi, Ma da un pezzo siamo a- 
bituati a mettere un po' d'acqua nel fuoco degli 
mumiratori bracchiani, e perciò abbiamo atteso i 
gioruali di Genova. 

Infatti da questi appare che il successo c' è sta- 
to, certo, ma discutibile. Le tragedie. dell'anima si 


| ripetono di sera iu sera; gli applausi e le chiama- 


te all'autore ed agli attori non si contano più; ma 
quanto all' argomento è giudicato scabroso, e psi- 
col.gicamente inesatto. Una donna, caduta quasi 
conscismente, confessa la sua colpa al marito, che 
le impone di abbandonare il figlio, nato dalla colpa : 
per buona sorte, questi muore ; ma sulla sua tom- 
ba non fiorisce il benessere coniugale, perché es- 
si non riescono a dimenticare. "l'atto qui : 0 per que- 
sto, non bastava l'Innocente del D'Annunzio ? 
Ottima, però, l'esecuzione di Tina di Lorenzo e 


ficaci. 
- 

Lirica. — Spettacolo appena disereto la Wally 
ria, al teatro La Fenice di Venezia: l'orchestra non 
fece risaltare lo stile di Wagner; nè ne ebbe le ca- 
raiteristiche la signora Pasini-Vitale, ottima can- 
tante, ma non adatta alla parte di Siglinda. Buoni 
artisti sî rivelarono il baritono Pessina (Wotan) e 
il basso Spoto (Hunding). È 

I rin della serata furono per Guido Yucent il 

tagonista, che fu giudicato interprete fine e can- 
tante delizioso. 7 

Non sufficiente In messa in scena: grottesca, anzi 
burattintesea — è parola d'un critico veneziano — 
la calebre covaleata delle Walkyse el terzo atto. 

- 12 gi sarà gui a reuth la 

ne wagneriana, con l’Oro de Rmo,cui 
parti dell'Anello del Nibe- 


Concerti. — AIl’XI concerto classico di Monte 
Carlo è stata farti ig sera della Lr 
re maggiore di Brahms. Il programma comprendeva 
ancore Morte 6 Traa ione di Riccardo Strauss, 


1° opera inedita di un maestro italiano. — 
Moriva 18 anni fa-a Londra un maestro di musica 
italiano, certo Favalo, ed oltre ad una somma per 
alcune doti a fanciulle povere della city, lasciara 
alla Regina Vittoria lo autografo di nn'o- 
pera tragica in tro atti, Moira, pregando le Sorra- 


na di farla rappresentare in un teatro di Londra, a 
beneficio dei poveri. 

Però il Municipio gindicando che i poveri di Lon- 
dra non avrebbero ricavato grando vantaggio dalla 
rappresentazione di un’opera inedita, ha creduto be- 
ne di depositare lo spartito nella Libreria del Gui- 
dhall e, secondo il Daily News, ha fatto bene. 


Spot 7 


Il banchetto dell'Audax — Venerdì sera 10 cor- 
rente al Restaurant della stazione Valiani ore 8, avrà 
Inogo un banchetto, durante il quale verranno distri. 
buiti ai soci i distintivi dell'Audar. 

Saranno invitati gli ospiti del Meridional Circuit di 
Parigi (Breyer, Banker Grogna Tomaselli, Coquelle) i 
Presidenti delle società ciclistiche ed i rappresentanti 
della stampa cittadina. 

Qualunque ciclista — purchè accompagnato da un 
socio — può intervenirvi. 

Quota L. 4 da pagarsi anche sul momento. 


Corse al Velodromo — Gipvedì alle ore 3 con- 
tinueranno le gare per il gran premio di Roma. 

Si faranno Je tre semifinali alle quali. prenderenno 
parte i primi due arrivati nelle batterie di domenica. 

Prima però si correrà un repechage per poter sce- 
gliere il migl'ore corridore fra quelli che domenica non 
si sono piazzati. Vi sarà inoltre una corsa di dilettanti 
handicap ed una corsa di resistenza con allenatori sol 
percorso di km. 10; ad essa sono iscritti, oltre gii al 
tri, Banker, Conelli, Aghemio, Minozz. 

La giornata sarà così interessantissima 

ee — 
Il Veglione ciclistico. 


Un veglione splendidamente riuscito per brio, per 
allegria, per concorso enorme di pubblico tu quello 
di ieri sera al Costanzi. I cielisti — convien rico- 
noscerlo — progrediscono come le loro macchine 6 

inche nei veglioni si mostrano valorosi al pun- 
to da promuovere l'allegria generale, 

Quindi è facile immaginare quello che si verificò 
iersera: basti solo sapere che alle tre ancora si 
ballava, ci si divertiva fra una folla immensa sim- 
paticissima. 

I! palco del Comitato dal quale si dispensavano 
i mille doni era addirittura preso d'assalto. Il getto 
dei palloni riuscì d'effetto sorprendente. 

ll cinematografo ed i raggi Rontgen fecero af- 
faroni. 

Alla mezzanotte venne proclamato dalla giuria il 
seguente esito della premiazione delle innumerevoli 
maschere che — caso raro — assistevano al ve- 
glione di ieri sera. 

Mascherate di più di 40 persone. 

Società Velocipedistica e Società Roma (inori con- 
corso). * 

Gruppi di 5 persone. 

1° premio... non aggiudicato. 

2°, (I. 75) Led stagioni con portaban- 
diera — premio aggiunto (L. 25) 5 Pagliaccetti” 

Maschere isolate. 

1° premio (C. 100) diviso fra il Ciclista nordico e 
La scimmia ciclista: due indovinatissime satire. 

2° premio (L. 60) diviso fra Persiano autentico e 
Direttorio Giallo. 

io. non aggiudicato. 
n (ly 40) diviso fra Falciatrice toscana 
e L'Insalata. 
5° premio (L. 30) diviso fra Notte stellata, Re- 
gina della notte e Bébè rosa, 

‘Gruppi di due maschere (premi aggiunti) : 

L. 20 Alsazia © Svizzera. 

Î. 20 divise fra Cicliste del Touring e Corridrici 
italiane. 

Il Comitato avvisa che i premi saranno distribuiti 
al Veglione Sport di domenica a mezzanotià. © 

Per concludere serata splendida della quale va 
data lode al Comitato tutto ed alla giuria. 

Vipar. 


«—’oilotv 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


Apollonia. 
Lova il Solo allo are sal a 
Leva la Luna allo ore 6 Teamonta allo 441 n 


BOLLETTINO METEORICO. © 


$ Febbraio a 
Earopa: pressione bass ran 

la 3 ere Baromoio alzato Conto, Sud, gp 

Sicilia fno scie mill temporstura asorcaciata; quale 
pioggia. È 
Stamane ciclo aeront Sardegna, quasi. ovunque copri 
altrove, qualche pioggi ina 
Barometro: 100 Set 
Genova, Sassari, Mi 

Probabiià: ves 


\gliari, Roma, Brindisi, ris 
0, Pesaro; 204 Venezia. 
deboli a freschi lomali, cielo va- 


Rompicapo 
Son sette lettera; - lo cinque prime 
Lo spirto esprimono - l'essere: 
Le quattro ultime - la cansa espongono 
Dogni disordine; - chi vuole ascendere 
D'uopo ha dell'opera o tre. 
Slam tutto tutti, - tant io cho te. 
Spiegazione del Rompicapo precedente: 
Ogni gigante ha le g-ambe lunghe. 
STATO CIVILE. 


MATRIMONI dol > FEBBRAIO 
Rastelletti Luigi, cuoco, con Luzzi Elisabetta 
Moroni Vincenzo, bracciante, con Drudi Lueia 
Codignoli mpagnolo, con Bittelli Filemena 
Costantini Gustavo, verniciaro, con Del Soldato Lucia, 
Mizzan Ermenegildo, fornaio, con Tamburini Deodata 
Cruciani Camillo, sarto, con De Angelis Elvira 
Corgnale Francesco, cameriere, con Fronduti Maria 
Gervasi Giulio, impiegato, con Taglionti Carolina 
Momò Attilio, alborgatore, con Tancredi Adele 
Lisi Alfredo, palafreniere, con Santoni Teresa 
Franeneci Raffacle, calzolaio, con Rantoni Maria 
Cera Annibale, mugnaio, con Cheminnde Giuseppina 
Aureli Altemps Alessandro, impiogato, con Dandi Marianna 


MATRIMONI del 6 FEBBRATO 
Tosoni Luigi, agricoltore, con Bertini Emilia 

Massarini Attiio, impiegato, con Tomassoni Ada'gi 

Del Muto Luigi, sarto, con Ascensi Elisa 

Ammiraglia Antonio, possidente, con Alessandroni 
Brandelli Eugenio, cuoco, con lementoni Pia 

Moretti Vincenzo, meccanico, con Bossi Santa 

Panunzi Augusto, impiegato, con Gentili Penelope 
Bernasconi Alessandro, barbiere, con Di Cesare Domenica 
Guida Pericle, impiegato, con Ottaviani Landomia 
Bergami Umberto, commesso, con Cosciotti Natalina 
Marchetti Adamo, impiegato, con Prospergher Eugenia 
Lancia Giovanni, pastaio, con Ruggeri Clementina 
Tedeschi Francesco, addobbatore, con Rinaldi Bettimia 
Contaldi Tommaso, impiogato, con Fubini Fértunata 
Costantini Vincenzo, campagnolo, con Porri Angela 

Vonzi Raimondo, impiegato, con Del Ferro Elvira 

Farricelli Vittorio, fornaio, con Brezzi Caterina 

Ricotti Pasquale, oste, con Moro Pasqua. 


Nati © morti dénunziati nel giorno $ febbraio 
Nati 38 compreso ! nato-morto. 
Morti 29 dei quali 12 sotto i 7 ann, 


monti 

Giorgi Agnese fu Fabrizio, Roma, 31, vedova 

Bianchi Luigia Codroipo, 74, vedova 

Lombarli Ludovico fu Giovapni Battista, Marino, #8, con. 

Mezzetti Pietro di Antonio, Pinaco, 48, coniug. 

Bastoligi Ruigro di Alfredo, Bgma, 8), egli 

Pozzueli Vincenzo di Pietro, Vitulazio, 9 

Fattori Giuseppe fa Carlo, Sassoferrato, 35, contug. 

Crognoli Domenico Antonio fu Francesco, Empoli, 80, vedovo 

Canfora Edoardo fa Mariano, Roma, 32, coniug. 

Lupoli Annonziata fa Vincenzo, Roma, 54, vedova 

Ferretti Lucia fu Pietro, Roma, 50, nubile 

fupiota Frauen ta Bamedesto, Aule G vetera 
lei) Ross {9 Pasqual, - Paolo, h vedova 

Rappelli Gregorio fu Pulge ma, 33, coniug. 

Laurati Emilio fu Giovanni, 126, Di, dsntug. 

Franchi Luigi fu Giuseppe, Roma. 76, vedovo 

Ruggeri Mariana fu Giustino, Rio Freddo, 78, vedoro. 


Palazzo di Giustizia 


Tribunale - VI Sezione penale. 
Fres. Tortora - Giudici: Lo Re, Alessandroni - P. M. 
Bevilacqua - Dif. Palomba - P. C. Prato, 
La sorte del paciere. 

In Ariccia, il 3 maggio ‘98, sempre per la solita que- 
stione di giuoco, vennero alle mani Mario Marianecci e 
Angelo Sordini. Accorse per sedare la rissa Paolo Giù 
liani, compaesano di Sordini, e si buscò una tremenda 
coltellata alla schiena, per la quale dovè restare in 
letto 3 me 

Marianecci fu il feritore, e potè ieri provare al Tri- 
bunale di avere agito in stato di semi-ubriachezza. 

Fa condannato ad 1 anno di reclusione e ai danni 
verso la parte civile. 


X - Sezione penale. 
Pres. Verdi - Giudic! : Ghidoli, Sibilia - P.M. Crisafulli - 
Dif. Ranzi. 


La condanna di un ufficiale postale. 


Gaetano Del Noce, ispettore distrettuale postale, il 10 
ottobre 98, capità all'improvviso, per una verifica di 
cassa, all'ufficio di Anguillara Sabazia, di cui era tito- 
lare Stanislao Frezzolini, che, informato dell’arrivo del 
suo superiore, repentinamente cambiò aria. 

Del Noce non dovè lavorare molto per constatare 
dai registri che l'ufficiale postale di Anguillara consi- 
derava come suoi i quattrini dell'Amministrazione. 4 

Teri fa ritenuto responsab le di peculato continnato 
col beneficio del valore lieve — 900 lire — e condan- 
nato ad 1 anno e 15 giorni di reclusione, 290 lire di 
multa e 1 anno d'interdizione dai pubblici uffici. 


Il curiale. 


= 

Dal Bollettino: Primavera cav. Angelo, cons. della 
nostra Corte di cassazione, Innocenti cav, Alessandro 
idem, e Penserini cav. Francesco sono nominati com- 
mendatori della Corona d'Italia. 

Speziani cav. Antonio, cons. della nostra Corte di cas- 
sazione, Petrilli cav. Oreste idem, Romano cav. Vin- 
cenzo idem, Marsilio cav. Pietro sost. proc. gen. presso 
la nostra Corte di cassazione, nominati Uffiziali Mauri- 
zioni. 

Niulta cav. Nicola, cons. della nostra Corte d'app., 
nominato Cavaliere Mauriziano. 

Quarta comm. Oronzo, avv. gener. presso la Corte di 
cassazione di Roma, nominato Grand'Ufficiale della Co- 
rona d'Italia. 

Baudana-Vaccolini cav. Cesare, cons. della nostra Corta 
di cassazione, nominato Uffiziale della Corena d'Italia. 

Sono nominati Cavalieri dell'istesso ordine : Gennaro 
Pietro giudice del nostro tribunale, vice-segr. della Com- 
missione consultiva per le nomine e promozioni; Zap- 
palà Franoescò, vice-pret. del 6° mand, di Roma. 

Pomarici cav. Giuseppe, cons. della Corto d'app. di 
Firenze, è destinato a Roma. 

‘Mercatelli Giovanni, pret. a Castiglion del Lago, è r- 
chiamato, a sua domanda, al posto di aggionto giudi- 
ziario e destinato al trib. di Roma. 
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ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Genie militare Roma. - 24 fobbraio - Costruzione in 
Nottuno di un fabbricato per ufficio scuola centrale tiro ar- 
tiglierie ece. Pres. L. 258,000. 

‘Previnoia di Caserta. - 24 febbraio - Mantenimento a 
cottimo &, P. Sannitica m. 160. Annuo canone L. 9500. 

‘Notai. - Vacanti posti notarili nei comuni di Gallina (di- 
stretto Reggio Calabris), Robecco d'Oglio, Ostiano (distr. di 
Cramona) e Ohianciano (distr. di Siena). 


ledere in 4° Pagina )>— 
Prezzi è' Abbonamento ed Inserzioni 


Vedi in 
quarta pag. 


Cronaca.:Roma 
Temperatura di ieri. — Dall’Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 150 — Minimo 10,1, 
uirinale. — S. M. il Re ricevette ieri l’on, 
Frola che, nella sua qualità di Presidente del R. 
Museo industriale italiano di Torino; faceva o- 
maggio a S. M. degli atti del Congresso inda- 
striale e commerciale, nonchè delle ultime pub- 
blicazioni del R. Museo, documenti che riusciro- 
no graditissimi al Re per lo sviluppo ed il pro 
gresso costante nel R, Museo Industriale. 

— Ricevette poi l'on. deputato Emannele Gian 
turco. 

Per l’arte latina — Abbiamo avuto al 
Popolo Romano una festa în famiglia e cioè una 
cordiale colazione in onore della signora e del 
sîg. Silvain della Comedie francaise che sono par- 
titi ieri sera da Roma, alla quale intervennero 
Novelli padre e figlio, la sig.a Giavnini, Dondini, 
il prof. De Gubernatis il signor Finocchiaro la 
signora Baccelli, qualche giornalista, e qualche 
amico di famiglia. 

Nel pomeriggio si fece un po' di musica, di quel- 
la buona e un po' d'arte drammatica. 

Le signorine Mariotti e Verger, accompagnate 
da Mario Cotogni, prelndiarono splendidamente 
con un duetto della Bohème di Leoncavallo. 

Tì prof. Maldura, uno dei più celebri mandoli: 
nisti italiani, esegui con la solita arte somma, in 
compagnia di Cotogni, una gavotta e un'aria me- 
lodica. 

Ermete Novelli e Olga Giannini recitarono da 
pari loro (e tutto è detto) la scena a due parti 
Seta e Cotone di G. Mariani. 

La signora Hartmann-Silvain declamò la Bor 
quetière di Paul Arena con una squisitezza e un 
brio artistico veramente straordinari. ; 

La signorina Diomira Zannoni cantò, egregia 
mente una bella romanza di Augusto Poggi, 20 
compagnata dall'autore, a 

Chiuse l’animato trattenimento di famiglia l'i 
lustre prof. Sgambati con un suo minuetfo e una 
rapsodia. p 

Dire che gli applausi furono incessanti dal 

rincipio al fine, non occorre - diremo invece che 

‘numerosissimi invitati - con preponderanza del 
sesso gentile - si divertirono moltissimo. | 

La signora Silvain e il sig. Silvain rimasero 
talmente lieti della cordialità, colla quale furono 
specialmente festeggiati, che promisero a Novelli. 
tanto festeggiato da loro a Parigi, una seconda 
tournée in Italia, dopo l'Esposizione del 900.. 

Notati tra le molte signore e i piu valenti ir 
tisti, il sen. Monteverde e figlia, il sen. Pieranto 
ni e fawiglia, prof. De Gubernatis e famigli 
on. Saatini, comm. Pinelli, Mascheroni, Ettor» 
Ximenes, maestro Moderati, don Romolo Rus oli, 
il conte Ulderico di Carpegna, la marchesa De” 
la Valle, la signora del tenore Marconi, il mae 
stro Tosi, la signora Parisotti, la baronessa del" 
la Scaletta, il signore e la signora Butow, le&i 
gore Sacerdoti, il conte Bulgarini, il prof. Ch 
mienti e signora, Masaniello Parise e una schie 
ra di eleganti giovanotti degna della non melo 
compatta schiera di graziose signorine, che er* 
no l'anima della riunione. / 

Università, — E' stato aperto il col 
corso, fra i Laureah della Facoltà di Medici 
€ Chirarzia, a due posti di studio della Fond 
zione Maggi . 

Possono concorrere coloro che documenteranno 
di essere nati o domiciliati nella provincia di de 
ma e di aver conseguita la Laurea Medico-c" 
rurgica nella nostra Università, dal dì 1 dice 
bre 1896 a tutt'ozgi. de 

"fl concorso verserà per un posto sulla Ana” 
mia normale e per l’altro sulla Clinica dermosif 
lopatica. cio 

Le istanze per ammissione dovranno essere tr 
viate, coi relativi documenti, al Rettore della 
niversità non più tardi del di 12 marzo P..V: 

L'esperimento, cui dovranno sottoporsi. | Keri 
correnti, sarà scritto e verbale., L'esperimento 
scritto consterà di una dissertazione sulla 1° 
teria indicata, per ciascun premio. i 

1 premi di 0 mensili durato per due ant 
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Ladri — Gli agenti «quadra mobile arrestarono 
Spinelli Gustavo, Vallocchia Antopio e De Lema 


‘amps, superiore de- | Arturo, perchè autori di furto continuato di masse- 


one a Costantinopoli 
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ate, riprodncenti le maschere clns: 
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premi artistici. 
i possono ritirarsi snbito 0 il 
gior nte alla segreteria dell'Associazione, 
Croce Anche i bambini hanno 
o che non è Carnevale an- 


per loro. quindi, la benefica Croce Verde ha 
1 dne belle e grandi feste che si terran- 
i giovedì e domenica. 


rima di 
rati tutti, te 
x non è p 
ne, perch 
arinie, anche col rischio dî restare al ver: 
à distribuito un premio: bene inteso ai 
ini mascherati sono riserbati premi specia 
verranno distrilmiti nientemeno che 
Fata, una fata vera, come quelle di eni raccon- 
ta le meravigliose storie 17 Norellino 

X proposito, questo elegante giornaletto della 
Ditta Calzone e Villa farà eseguire nel teatro 

{a fotografia dei bimbi premiati e ne cu- 
rerà la riproduzione in un numero speciale. 

Il Costanzi è grande, ma c'è a temere che non 
basti perchè i centomila bimbi di Roma vaccor- 
reranno tutti 1! 

Conferenza — Come 

nel Foyer del Drammatico Nazionale, il prof. 
tenne una confe l tema Donne 
mettendo în raffronto i più begli episodi che 
strato la storia di tutti i tempi, e facen- 
lendida rassegna delle donne che sì 
ognalate per abnegazione ed eroismo. 

L'eletto pubblico applandi calorosamente l’erudito 

conferenziere, che seppe procurare un'ora di vera e 
llettualità. 
segnamento della call 
di avrile p. avranno luo 


vevamo annunciato, 


sami dì abilitazioni 
senole tecniche 
scritte si faranno 


giorni che 
è non più 
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n 
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documenti. 
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azionale “ Pro Inti 
itato il rendiconto della fe 
i fatta il 26 gennaio n. s. 
ili introiti ascesero a L. 3510, le spese a lire 


nitato romano 
a, ha pre- 
ballo di bam- 


tes 
Narotti-Perotti. î i 
a marchesa Monaldi con la signora Manzi Fè 


— Ricordiamo che quest: 
degli agricoltori italiani si riunisce in 
nerale nelia sna sede via Poli 93 alle ore nove 
za, Ripetiamo l'avviso perchè in taluni 
Viti tu omessa l'indicazione dell'ora. 

Per i padri di famiglia — S. E. îl ni- 
nistro della pubbl. istmz. la dis che alla 
Scuola Tecnica pareggiata di Ferantino (Roma) sia 
argianto l'insegnamento teorico-pratico di agricol- 
tura e che chi lo frequenta possa conseguire, ter 

» il corso, un diploma d'idoneità a norma 
disposizioni ministeriali. Le famiglie del ceto 
ed i possidenti di campagna po 
la comodità di fare istruire i loro figliuoli pagando 
al Consitto una retta mensile di lire trenta per il 
», l'alloggio e la suppellettilo necessaria. 
serizione è aperta fino a tutto il 28 corr. 
e le domande al direttore del Collegio 
vitto di Ferentino {Roma}. 
Un buon consiglio ai nostri lettori che 
rano avere un bel ritratto e a prezzi ve- 
ecosomisi, è quello di andare dal foto- 
grafo G. 
della Cancelleria. 1 

Consultazioni di ostetricia è ginero- 
logia Proî. Narocco. In Clinica, via Gioberti 10 (ore 
SI8) — in casa, Quattro Fontane 41 (ore 14-17). 

Prodotti Lombardi e Contardi — Con 
piacere consigliamo ai nostri cortesi lettori di u- 
sarli essendo efficacissimi. Vedi in quarta pagina. 

Il dott. Chiucini, Professore nella R. Univer 
vità di Roma, Specialista malattie orecchi, naso, gola e 
laringe, si è trasferito in via Umiltà, 79 (P. Sciarra). 
Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
lati ai 7 febbraio 1899. 
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sito dalla miseria. 


— Nell’albergo del Tritone l'usciere manicipale | 
Bartolotti Raffaele, d'anni 52, da Civitavecchia ten- 
un colpo di rivoltella 
al petto. Il colpo fortunatamente deviò e il Barto- 


tò di suicidarsi esplodendo» 


lotti non si produsse alcuna lesione. 


Fa trasportato al Commissariato di Trevi dove 
rimase in osservazione essendo squilibrato di mente. 
Investimenti. — In via Mamiani un veloci- 
pedista gettò in terra la bambina Pacenti Anna pre- 


ducendole la frattura di uua elavisole 


Oki l'Eminentissimo cardinale Mertel, vice- ; 
Miere di S. Chiesa entra nel suo 94° anno | 


monsignor Ephrem Ralmani | 


— Nel terra | assestò si a est 
Soprana stà ma bastonata alla testa. Il Bucos 
di marmo apparte- 


Borghese, Corso V. E. 178 dis, Giardino | pari 


È PRATI 
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rizie in danno della Ditta Biancotti ed Elefante nei 
| magazzini di via Quintino Sella. 

— Al possidente Poggi Autonio fa rubato il por- 
tafoglio contenente L. ì. Venne arrestato quale 
autore del furto il falegname Tancredi Alfredo, d'an- 
ni 34, domiciliato in piazza delle Gensole 38, p. p. 

Baruffe. — In via Lamarmora l'industriante 
Bucossi Alessio questionò con un suo amico che gli 


in due settimane. 

.—Il venditore di giornali Corsi Augusto, »d'an- 
ni 40, da Roma, in piazza Venezia venne a que- 
stione con un certo Toto anche venditore di gior- 
nali che gli vibrò un colpo di coltello penetrante 
in cavità. 

La guardia Sebastiani 
Consolazione dove i medi 


H jrancesco lo trasportò alla 


si riservarono il giudizio. 
A Sant'Antonio — Ricoverati: 
— Il vetturino Mariani Leopoldo, essendo avvi- 
nazzato, cadde dalla propria vettura in piazza dei 
Cinquecento, e riportò gravi lesioni. 


Teatri di Roma 


8 gennaio 
Argentina — Anche ieri folla straordinaria 
| ed enorme successo al Trillo del Diavolo, che do- 

nani si replicherà a prezzi popolarissimi e fuori ab- 
bunamento. 


Valle — Spettacolo esilarani 
E. Novelli iersera colla pochade ; 
ha chic. 
| Stasera, a beneficio totale della Cassa di previ- 

denza fra gli artisti drammotici, il grande e gene- 
roso artista Ermete Novelli reciterà l'Otelo. 

Nazionale — Il simpatico e geniale artista 
Cesare Dondini dà stasera îl suo spettacolo d’onore 
e il programma comprende molte dele cose, fra le 
quali Za tempesta, una novità di Leo Montecchi, la 
Vedova delle camulie, la Cavallerizza cà Il paletot. 

rino — Stasera l'attesa Lucia di Lammer- 
| moor con Isabella Svicher e col tenore Pietro Lom- 
bardi, ol baritono Mario Ronssel e col basso Fabbri 
Boesmi, 

Metastasio — Iersera l'importante dramma 
del giovane e applaudito autore Ruiz de Cardenas 
e A. Sella: Nelle viscere della terra. 

VEGLIONI. 

Costanzi Questa sera, 7, il grande veglione ga- 
stronomico a beneficio dei dauneggiati dal terremoto 
di lieti. Il padiglione con tutti i premi, adornato 
di piante e fiori, verrà eretto nel mezzo del tentro 
e conterrà quanto di più appetitoso possa esservi. 
Vi saranno, infatti, vivande squisite, cferte dai 
principali alberghi ecc 

Suonerà la banda del 64° fanteria gentilmente 

Vi saranno pure grandi premi alle mi- 
gliori maschere, sia în comitiva che isolate e una 
infinità di sorprese le più attraenti. 

Nessuno dunque manchi questa sera a) Costanzi 
sia por divertirsi immensamente, sia per compiere 
rm atto di santa carità. 

Domani il veglione della Stampa e giovedì prima 
festa diurna. 

Adriano — Anche jersera gran folla e gran 
dissima allegria al veglione degli studenti 

Per venerdì si annuncia il veglione Babylon, uma 
cosa imova assoluti i e per la quale 
giova sapore che Ja sala s in piena 
Assiria mercè l'addobbo, lo cchinario 
che giungerà oggi da Torino e che poi è quello 
stesso che servì in quel teatro Regio, Gli scenari 
sono opera di artistì torinesi capitanati dal Grosso. 

Ma non sarà tutto qui, poichè il palcoscenico s 
dirà variazioni. i palchi, le gradinate. tutto insom- 
ma sarà disposto in maniera da dare un aspetto 
nuoro, caratteristico all'ambiente. 

Le mascherate saranno composte di artisti torinesi 
che l’altra sera a casa loro fecero furore. Insomma 
vedremo uno spettacolo monstre, 

EFiavi iuscì splendidamente il veglio- 
ne della Di 

Nientemeno che alle 9 erano già inserito vito co 
greteria dell'impresa ciren 100 concorrenti che si 
disputavano il premio 

È l'impresa dovè sostenere le fatiche d'Ercole per 
aggiudicarlo. Però si mostrò come sempre generosa 
e invece di uno ne aggiudicò tre per le più belle 
e seducenti... ; 

Stasera grande festival a beneficio della Società 
dei parrucchieri e di giorno altra festa con lotteria, 

Fabr.. 
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STABILIMENTO DENTISTICO 


TE 

11 ben noto Cav. Giovanni Bruschi avvisa la sua ri- 
spottabile clientela ed il pubblico che nel suo Stabi- 
limento Dentistico eseguisce tutte le operazioni re- 
clamate dagli ultimi miglioramenti della scienza. 

Denti e Dentiere di smalto con base di caout- 
choue intersiati in oro (Sistema suo speciale) o in base 
di oro 

Trovasi nello stesso Stabilimento 


Un Istituto Dentistico speciale 
A PREZZI MODERATI 
diretto dal medesimo Cav. Bruschi. 


jmo per virtù di 
Mia moglie non 


Riceve dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 17 
Roma, del Suda 28, piano 2. 


forse Vi cnr 


VISTA 
Debole e Difettosa 
USCHÙLER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 


riceve per la correzione dei difetti e del- 
la ‘debolezza di vista, mediante Îl suo 
olare sistema di lenti, tutti i giorni 
[meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e daile 2 alle 
, in vi Babuino, 93, piano primo BOMA. 


TERI St PT Br 


Grandi Cantine 
| della Casa Vinicola RAFFAELLO CASELLI 
Rafina - Toscana 
Depositi di Roma - Via del Tritone N. 178 
Telefono N. 1230 
Il Proprietario pone in vendita N. 500,000 fiaschi 
di Vino Toscano al prezzo di L. 1,05 al fiasco. 
Sconto 5 0/0 per quant tà superiore ai dieci fiaschi, 
250.000 fiaschi Chianti a 1,25 sconto 5 0/0 
250.000» Rufina dellefattorieprop., 1,505.50/0 
Non si teme nessuna concorrenza, nemmeno quel 
la della Cooperativa Militare. 


Ultime Notizie 


La Camera di ieri. 


Si è proceduto tranquillamente alla di- 
scussione del di legge per la poli- 
zia degli animal fanno parlato vari ora- 
tori, poi il relatore on. Celli, ed il Ministro. 

‘ssendo state presentate due la per 
sospendere la discassione, l’on.. ortis ha 
consentito che la legge fosse, ripresa in @- 
same dalla Commissione, alla condizione 

rò che non ne venisse modificato il con- 
cetto fondamentale. 
Notizie Parlamentari, 

Gli Uffici seno convocati alle ore 11 d’oggi con 

il seguente ordine del giorno; 


Nuovo organico degli ufficiali di pubblica sicu- 
rezza. 

Estinzione del credito della Banca d'Italia per 
somme anticipate alle Società cooperative di Ro- 
magna 

Circa la concessione della piena capacità dei di- 
ritti politici ai funzionari civili e militari che ot- 
tennero la naturalizzazione per Decreto Reale. 

Concessione della naturalità italiana al principe 
Aslan D'Abro Pagratide. 

La Commissione per l'autorizzazione a procedere 
contro l'on. Gavotti ad unanimità ha deliberato di 
negare l'autorizzazione nominando relatore l'on. Cot- 
tafavi. 

- 
Oggi fno convocate le seguenti Commissioni 

‘ore 10: Autorizzazione a procedere contro il de- 
putato Taroni; 

ors 14: Autorizzazione a procedere contro il 
deputato Falletti per corruzione elettorale ; 

ore 15: Autorizzazione di spesa per la pubbli- 
cazione degli Atti della Repnbblica Veneta 

ore 15,30 : Sistemazione delle contabilità comu- 
nali e provinciali ; 

ore 16,30: Modificazione dell'articolo 80 della 
legge elettorale politica. 

Oggi partono: 

îl Comitato inquirente sull’elezione del collegio 
di Corteolona (eletto Dozzio), composto degli on. 
Marcora, Clementini e Pompilj; 
il Comitato inquirente sull'elezione del collegio 
di Militello in Val di Catania (eletto Caffarelli) com- 
posto degli on. Nocito, Basetti è Callaini, 
Giunta generale del bilancio. 

La Giunta gen. del bilancio esaminò mercoledi 
gli elenchi trasmessi dal ministro del Tesoro cir- 
ca i deputati e senatori che negli ultimi due e- 
sercizi figurano sul bilancio dello stato. 

Dopo viva discussione fu approvata la propo- 
sta dell'on. Frola che gli elenchi debbono essere 
pubblicati e che fosse dato mandato all'on. Bo- 
selli, presidente della Giunta, di conferire col 
presidente della Camera sull'opportunità o meno 
che la pubblicazione comprenda i nomi del se- 
natori. 


- 

La sotto-Giunta dei Lavori Pubblici, dell’Agri- 
coltura e delle Poste, sotto la presidenza dell'on. 
Frola, si radunò ieri e, presa notizia dello stato 
dei lavori dei bilanci, richiese spiegazioni sul di- 
segno di legge “ Maggiori spese lavori pubblici 
e riuviò alla pubbli jone degli organici postali 
la discussione del bilancio delle poste. 


Commissione dei 15. 

Nella riunione di ieri la Commissione dei 15 
incominciò la discussione dei singoli provvedi 
menti, e dopo avere, in conformità delle dich 
razioni del ministro, che su questo punto si era 
mostrato disposto a consentire, deliberato di stral- 
ciare dal progetto quanto sì riferisce all’aboli- 
zione del dazio sugli alcools e alla conseguente 
attribuzione ai Comuni della tassa sulle gazose, 
approvò le disposizioni sui contributi locali, che 
portano al 12 “[. il marimum della tassa sul va- 

lore locativo e fissò le norme di massima perla 
aprlicazione della tassa stessa. 

Per la ricchezza mobile. 

Ieri si è riunita la Commissione della ricchez- 
za mobile, con la presenza di 7 dei suoi compo- 
nenti, sotto la presidenza dell’on. Branca. 

Si è disensso lungamente sull’art. 8 circa le de- 
trazioni di aliquota dei redditi minori fino a lire 
1200. I pareri si sono mostrati divisi. Si è riser- 
vata la decisione definitiva a dopo avere inteso 
il Ministro. 

Intanto a voti unanimi si è deliberato di sem- 
plificare le precedenti detrazioni, riducendole ad 
unico denominatore, e col sistema dei decimi; ac- 
cettando anche qualora fosse respinto nella sua 
integrità l'ars. 8, gli arrotondamenti in diminu- 
zione di aliquota a favore dei contribuenti. 

La Commissione permanente di finanza. 

La Commissione permanente di finanza si è riu- 
nita ieri ed ha nominato asuo presidente il sen. 
Mezzacapo ed a vice presidente l’on. Bonasi. 

— Oggi il senatore Pagano Gnarnaschelli, pre- 
aas<>-à in yelazione sulla insequestrabilità e cedibi- 
lità del quiliv -p: orinondi e pensioni degli im- 
impiegati governativi. 

* R. Collegio di Lucca. 

In conformità del parere emesso dal Con 
Stato viene applicato al R. Collegio di Luc 
golamento che governa i Convitti nazionali. 

Questo decreto stabilisce che il B. Collegio con- 

à il suo nome e l'autonomia del suo patrimo- 
nio; lo Stato segniterà a corrispondergli l'annuo 
sussidio di lire tremila stanziato nel bilancio della 
istrazione; i posti gratuiti e semigratuiti attual- 
mente a carico della amwi»'strazione del Collegio 
saranno goduti da giovani i iamiglie civili aventi 
domicilio e residenza nella jv»vincia di Lucca; e 
che qualora, in qualsiasi tempo avvenisse la sop- 
pressione del R. Collegio, il patrimonio di esso do- 
Frà essere integralmente devoluto a istituzioni di 
pubblica istruzione con sede nella città di Lmcca. 

Con questo provrido atto îl ministro Baccelli as- 
sicurando al Vollegio una vita regolare e tranquilla 
sotto l'impero della legge, ha posto termine ad una 
serie di irregolarità che avevano per lunghi anni 
turbato l'andamento amministrativo, disciplinare e 
didattico di un nobile Istituto di Stato. 


Ministero Esteri. 


Il pranzo în onore del conte e della contessa 
Canevaro, che doveva aver Inogo jersera presso 
{l Ministro di Baviera, è stato rimandato causa 
la morte della marchesa Lavaggi, cheera tragli 
invitati. 

Trovasi a Roma, in regolare congedo, îl cav. 
Motta, R. Console a Tripoli. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


Ferrando cav. Umberto, capo divisione, Pistoni 
cav. Ettore id., nominati Commendatori della Coro- 
na d'Itali î % 

‘Alvaro cav. Nicola, capo sezione, nominato Cava” 
liere Mauriziano, ; ; 

'Segretti cav. Federico, id., nominato Uffiziale del- 
la Corona d'Italia. , aa 

Satta Giuseppe, segretario, Innocenti Giuseppe id., 
Taviano Nicola, ispettore prov. presso la Dir. Gen. 
Fondo per il Culto, nominati Cavalieri della Corona 


d'Italia. 
Nella Magistratura. 

Onorificenze. — Di Marco comm. Pietro, primo 
presidente della Corte d'appello di Messina; Broggi 
Fomm. Isidoro, procuratore generale presso la Corte 
d'appello di Firenze, sono stati nominati commen- 
datori Manriziani. n 

Cuneo cav. Stefano cons. della Corte d'appello di 
Torino, nominato commendatore della Corona d'Italia. 

Ferrari cav. Carlo Ignazio, cons. della Corte di 
cassazione di Torino, Nubilla cav. Leonardo, pres. 
di sezione della Corte d'app. di Trani, nominati uf- 
ficiali Mauriziani. Sg at 

Sono nominati cavalieri Mauriziani: Pinto cav. 
Carlo, cons. Corte d'app. di Napoli, Natali cav. Gen- 
naro id. id.. Marsala cav. Gaetano id. di Potenza, 
Manfroni cav. Cesare id. di Venezia, Vanzetti cav. 
Vittorio id. id., Bonini cav. Agostino id. di Lucet, 
Silvestri cav. Cosimo id. di Firenze, Sarti cav. Et- 
menegildo id. id., Guglielmi cav. Achille, sost. prot. 

n. Corte d'app. di Tre ini cav, Gaetano 
Îi di Potenza, Borrelli cav. Francesco Saverio ic 
di Napoli, Restivo-Gallo. cav. Antonino id. di Pa- 
Jermo, De Prisco' cav. Nicola proc. del Re presso il 
trib. di Napoli, Menichini cav. Carlo id. d} Peragia. 

Sono nominati uff. della Corona d'Italia: Barba 
cav. Pietro, consigl. Corte di cassazione di Palermo, 
‘Toraldo cav. Tommaso id. di Napoli. 

‘Soho nominati cavalieri della Corona d'Itali 
Romano Felice, cons. Corte d'app. di Genova, La- 
staria Michele id. di Macerata, Casaburi Vincenzo 
id. di Trani, Cimorelli Edoardo, id. di Aquila, Greco 
Antonio, id. di Milano, Cajo Alessandro id. di Bre- 
scia, Picco Giovanni pres. trib. di Pallanza, Loglio 
Giacomo id. di Breno, De Cesare Carlo id. di Ascoli 
Piceno. 5 aa 

Con decreti di data posteriore sono stati tomi- 
nati: Commendatori Mauriziani, Lentini comm. Vit- 
torio, pres. di sez, Corte d'epp. di Palermo; Mura 


tori comm. Ferdinando id. 

Moscuzza cav. Raffaele, id. id., nominato Uffiziale 
Mauriziano: De Biasi cav. Giaseppe, id. id, nomi- 
nato Uffiziale della Corona d'Italia. 

Movimento nel personale — Muratori comm. For- 
tunato, pres. di sez. Corte d'app. di Bologna colloe. 
a riposo a sna domanda col grado onorifico di pri- 
mo presidente. 

De Biasi cav. Giuseppe, cons. Corte d'app. di Ve- 
nezia, e Mosenzza cav. Raffaele, id., Palermo, col- 
locati a riposo a loro domanda col titolo e grado 
dî presidente di sezione. 

De Falco Francesco Paolo, cons. Corte d'app. Po- 
tenza, nominato pres. trib. di Potenza. 

Orestano Francesco, proc. del Re trib. di Paler- 
mo, nominato cons. Corte d’app. di Trani; Casella 
Naunzio, cons. Corte d'app,, da Potenza a Firenze; 
Ciancaglini cav. Michele, proc, del Re trib. di Pa- 
lermo, nominato cons. ‘orte d'app. di Napoli. 

De Pirro cav. Giosuè, proc. del Re, da Taranto a 
Palermo: De Francesco Fortunato, id. da Rossano 
a Lucera; Rossi cav. Raimondo, id, da Lucera a 
Taranto; Piredda Pietro, pres. trib, di Nuoro, no- 
minato cons. Corte d’app. di Uagliari ; Perrone Olinto, 
vice-pres. trib. di Napoli, id., Corte d’app. di Napoli; 
De Feo car. id. Palermo, id. Palermo. 


Miaistero P. Istruzione. 


Il Bollettino contiene : 

Porchiesi prof. Angristo, titolare di matematica 
nei licei, è nominato provveditore agli studi. 

Vicchi dott. Leone, ispettore scolastico, idem, de- 
stinato a Massa Carrara. 

Sono promossi, dal 1° febbraio, i seguenti prov- 
veditori : 

Rossi Federico, per anzianità, da 3* alla 2* el. 

Ravasio Pietro, per merito e per anzianità, dalla 
4° alla 3* classe. 

Cipolla Antonio, per merito e per anzianità, dal- 
la 5° alla 4* classe. 

Ferrari Angelo, per anzianità, dalla 6. alla 5. cl. 

Uccelli cav. prof. Dumenico è trasferito da Ascoli 
Piceno a Sondri 

Passamonti Ernesto, titolare di filosofia nel liceo 
“ Mamiani , in Roma, è comandato areggere l'uf- 
ficio scolastico di Ascoli Piceno. 

ulich Italo, titolare di storia e geografia e in- 
caricato della presidenza del liceo di Fermo, è co- 
mandato a reggere l'ufficio scolastico di Sassari. 

Fais prof. cav. Antonio, ordinario di calcolo infi- 
nitesimale, è nominato preside della facoltà di scien- 

e naturali nell'Università di 

straordinario di pa- 

ndi supe- 

riori in Firenze, è nominato ordinario di patologia 
specialo dimostrativa modica nell'Università di 
poli. — All'avv. Graziani Augusto è conferito il 

tolo di professore onorario della facoltà di giuri» 

spradenza nell'Università di Siena. 

Sono nominati liberi docenti : Bosi dott. Augusto 
in patologia e clinica chirurgica a Bologna - Covot-- 
ti dott. Aurelio in storia della filosofia a Pisa- Fu- 
cini dott. Alberto in geologia e paleontologia a 
sa - Gamberini dott. Aldo în diritto amministrativo 
a Bologra. 

Piergili dott. Severino, è autorizzato a trasferire 
la libera docenza in odontojatria da Genova a Ro- 
ma - Paseri dott. Cesare abil. in materia medica e 
farmacologia a Pavia - Supino dott. Felice in zoo- 
logia a Padova - Costa dott. Annibale in patologia 
speciale chirurgica a Catania - Gorini dott. Costan- 
tino in igiene sperimentale a Boma - Tricomi ing. 
Arturo în disegno architettonico a Napoli. 

Sono aperti i seguenti concorsi: Professore ord. 
di idraulica e costruzioni idrauliche nell’ Istituto 
tecnico superiore di Milano - Id. di storia compa- 
rata nella Università di Palermo. 

Lo domande dovranno pervenire al Ministero non 
più tardi del 15 giugno p. v. 

ll Consiglio di stato, non ha approvato il nuo- 
vo regolamento sugli asili d'infanzia, col quale 
si proponeva di sottoporli alla direzione è sorve- 
glianza del ministero della pubblica istruzione. 

Il supremo Consiglio ha ritenuto che ciò non 
si possa fare senza una legge speciale. 


Ministero Agricoltura. 


Jeri mattina l'on, Fortis ha ricevuto una Com- 
missione di deputati della provincia di Verona, re- 
catasi dal ministro di agricoltura, per ottenere il 
concorso del goremo alla mostra regionale indetta 

rona, specialmente a riguardo della 


ortis assicurò la Commissione che, da PAt 

istero, non sarebbe mancato il ©" 
favore. 

Ministoru n 

Sono stati nominati 

Vice ammiraglio Gu: 
le della Corona d’Italia, 

A commendatori: 

Coltelletti Napoleone contrammiraglio, Masdea E- 
doardo ispettore del Genio Navale, Moltedo Vin- 
cenzo capo divisione di La classe nel Ministero. 

Ad ufficiali: 

Pignone del Carretto Alessandro, Astuto Giusep- 
po capitani di vascello, Lettieri Alfredo direttore 
del Genio Navale, Podestà Riccardo direttore di 
Commissariato, Leone Lorenzo direttore capo divi- 
sione di 2.a classe nel Ministero. 

A cavaliei n 

Riando Giacomo, Ruggiero Giuseppe, Cusani Vi- 
sconti Lorenzo tenenti di vascello, Berghinz Ettore 
ingegnere di 1.a classe, Comotto Pietro, Ornano Pie- 
tro capi macchinisti principali di 2a classe, De A- 
micis Michele medico di La classe, Lanza Leopol- 
do commissario capo di 2.a cl, Chianca Francesco 
segretario di La cl. nel Ministero, Scaccia _Pilade 
ufficiale di porto di La cl., Botto Lorenzo, Cazzola 
Eugenio archivisti di 2.a classe, Ratti Giovanni ca- 

10 teo, prin. di 2.,a cl. 

Nell'Ordine Mauriziano a commendatori: 

Gargano Gioacchino ispettore del Gento Navale. 

Ad ufficiale: 

Fergola Salvatore capitano di vascello, Cerimele 
Ernesto dirett. Genio Nay., Gambetta Federico di- 
rettore capo divisione di 2.a el, Ascoli Domenico 
capitano di porto di l.a classe. oc 

Ti cavaliere: Agnelli Cesare, Coltelletti Giuseppe 
Ettore, Somigli Alberto, Casella Giovanni, capitani 
di fregate — Ripa di Meana Vittorio, ingegnere 
capo di 1. cl — Rama Edoardo, commissario capo 
di La el, — Trapani Luigi. capo-sez. di La el. al 
Sninistero — De Agostini Giacomo, capitano di por- 
to di ol. — Boceardo Gioacchino, contabile. — 
Coletti Francesco medico capo di 1, el. 

°— ColPI1 febbraio p. v. passerà in armamento 
ridotto a spezia la R. nave Vittor Pisani e vi im 
barcheranno : A Saga 

Capo macch. di 2. cl Giordano Nicola, id. di 3.a 
Recano Antonio, id. a Di Maio Vincenzo. 

"2°"[l 21 corr. sbarcherà dalla Sesia il sottotenen- 
te di vascello Arese Francesco e si recherà ad im- 
barcarsi sul Calatafimi in ]uogo dell'ufficiale Amici 
Grossi Marco. 

‘2 G01 1, marzo p. v. il sottotenente del O. R. E. 
Cocchia Vincenzo cesserà dal prestar servizio pres- 
#0 il Comando della difesa locale della piazza ma- 
titima di Maddalena e ritornerà al dipartimento. 

pa 

La r. nave Europa è giunta a Messina îl_T, © 
l'Elba è partita da Singapore lo stesso giorno. 

Atti del Governo. 

la Gazz. Uf. del 8 contiene: 

RD, molificanto i ruoli organici del personalo di alcuni 
ntitati scientifici annessi ad Università del Regno — lè. 
ià. che confermano in carica i membri del Consigho zooteeni- 
co è per le epizoozie — Id. id. riflettenti modificazioni ad 
articoli di statuto di Cassa dî rispannio e trasformazione di 
Monti pecuniario e frumentario in Casse di prestanze agrarie. 

Rel, è R. D. che scioglie il Consiglio comunale di Solmo- 
na (Aquila) e nomina Commissario straordinario il cav. dott. 
‘Andrea Zendrini — 14, id. sulla proroga dei poteri del R. 
Commissario straordinario di Panicale (Perugia) — Id. id. 
che scioglie l'amministrazione della Congregazione di carità 
di Loverano — Disposizioni nel personale dell’amministra- 
zione carceraria e in quello dipendente dal ministero della 
marina — Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle 
sario Borse del Regno. 


Nuovi uffici telografici — Il 6 corr. in S. Alfio, 
provincia di Catania, è stato attivatoal servizio pubblico nn 
Ufficio telegrafico governativo di 2.a classe, con orario li- 
mitato di giorno. > 


jerio Enrico grande ufficia- 


Informazioni estere 


F Nella Bolivia 


(5) Washington,8 — Notizie dalla Bolivia 
secano che le truppe del Governo sono state scon- 
fitte dagli insorti e si sono rifagiate ad Ortro. 


Movimento della navigazione. 


N. G.I.— 17 il Singapore ha proseguito da 
Aden per Bombay. e il Rafale Rubattino prove 
niente da San Vincenzo è giunto a Montevideo. 


ULTIMA ORA 


Aquila, 8, ore 15.25. — In un burrone. presso 
la frazione Cerreto fu rinvennto il cadavere della 
contadina quattordicenne Palmira Ciementini. Le in- 
dagiui assodarono che si un dei 
piuto per brutale malvagità e ne arrestarono l'an: 
tore, il contadino Ottavio Clementini, îl quale, mal- 
grado l'omonimia, non è parente della vittima, 

Roma, 8 Febbraio 1899, 

Mercato calmo però alquanto migliore. La nostra 
Rendita 5 010 esordita a Parigi a 94.60 ebbe qui di- 
sereti affari da 1017112 a 101.42 1]? per finee da 
101.25 a 101,22 17? per contanti. 

Rendita 4 112 010 11L 

Obbi. Municip, Roma 524. 

Banca d'Italia 1038 a 1045 — B. Commerciale 770 
a 772 — Credito Italiano 690 a 691 — Meridionali 
#67 — Mediterranee 583 — Ist. Cred. Fon 2 a 
545 — Carburo 610 a 615 — Gas 821 — Marcie 1156 
nominali — B. Generale 108 a 109 — B. Ruma 180. 
Condotte 332.50 a 330 — Molini 187 a 138 — Om- 
nibus 438,50 a 436 — Metsllurgiche 238 — Ferrie- 
re 159 — Utilità 293 — Concimi 196 a 137 — Ri- 
sanamento 45 a 89. 


Cambi stazionari, 
Francia 107.67 112 — Londra 27.11. 


Ore 18,30, — 

Rendita 101.52 112 a 101.55 — Banca d'Italia 1046 
Utilità 234 — Banca Generale 109.50 a 110 — Con- 
dotte 331 — Ist. Cred. Fond. 546 a 548 — Come 
merciali 772. 


Cambio dazio doganale 9 Febbraio L. 107,67. 
Dal 6 al 12 — fino a L. 100 — L. 107.80 
e = 
BORSE ITALIANE — 8 febbraio 1899. 

N. B. - I prezzi sono a fiue mese. 


VALORI |Genova | Milano 


Rendita cont. | 101 101 25 
Id. fine pad 101 45 
Ia. 4 1200| 110 _ 

Ax. B. d'Italia [1047 ci 
n B Generale 10; 
“ ferr. Medit. 

a Merid 

* di Torino. 


” Sovvenz . 
* Nav. Gen. 


O RREZA RA 


434 
21 
340 
509 
—_- |519 - 
--|--15m 

CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO. 
Francia vista. 107 67 
Berlino i 132 72 
Londra 27 12 19] 
Londra a 3[m.] = 


Consolidati - Media uff. del Regno - 7 febbraio 
con cedola | senza cedola 

101.28 99,28 

4 112 netto 110.82 34 109.70 14 

4 070 netto 100,99 112 98,99 172 

3 010 lordo 63,48 518 62.28 518 
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precedente 
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5 010 lordo 


Parigi, 8, 15,15 


frane, 3.010 amm. 
S|, 8070 perp. 
| n 51200.) 
+ JITÀLIANA 5010 
200° FRENO 
Ffrussa nuova . . .| 
se| portoghese . . . .| 
‘Ungherese. «al 
Egiziano 4 010 .. . 
Banea di Parigi. . 
Banca Ottomana. . 
Credito Fondiario. | 
Azioni Suez . ... . . 
Lotti Turchi. è ol 
Fer. Meridion, ital, .| 
mi(sull'Italia. .. . . 
E\su Londra ; . . . 
Zi)su Madrid, . 
©'sull'Argentina, « n= 
(Servizio part. del Pop. Rom) 
Parigi, 8 ore 15,46 (fonte francese) — Resi- 
stenti malgrado numerosi realizzi Italiano fer- 
missimo. 


Parigi,, 8 ore 15,56 (fonte italiana) — Rea- 
lizzi naturali assorbiti da compre primarie. Ten 
denza resta alla fermezza 102,86 — 20128 — 
94,75 — 5550 — 85125 — 710 — 23,95 — 28,46 
—' 580 — 59,50 — 1551 — 2405 — 1008 — 
30710 — 6015 — 235 — 221 — 


Londra, 8, chiusura 
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Vienna, $, ferna 


C, andriaro) 
R.aust, ero 

Id, carta, 
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Dispacci d’ urgenza del giornale 
Liverpool, Sfobbraio oro 16,13 (urgenza) apertura. 
Ballo BL | 10008 


Cosoni - Vendit propabili del giorno 
TENDENZA calma 


ore 16,15 (urgenza apertura) 
Ballo N. | 469 
Le 37 SÌ 


Barre, $ febbraio 


Cotoni - Vendite probabili del giorno 
Presso fino febbraio 
TENDENZA sostenuta 


Castò Santos good average 
TENDENZA calma 


Frarigi, & febbraio oro 1615 


Vendita succhi N | 9410 
fotibraio Prezzo £ 88 — 


TENDENZA 


ArPixpicE DeL “ POPOLO ROMANO 


CORLEONE 


di Marion Crawford 


Traduzione dall'inglese di ida Cerracehiini 

Era un giovanotto quieto, scrupolosamente cor- 
ret'o con la sua tonica attillata, il suo colletto 
di velluto rovesciato coi suoi baffetti rossi accu- 
ratamente pettinati ed i suoi capelli ben spazzola» 
ti e divisi dietro sotto il berretto, Egli aveva 
degli occhi azzurri brillantissimi con delle ciglia 
ispidi e rosse ed nna carnagione florida e sana, 
ma molto lentigy 

Don Attanasio si mise a pesare le piccole dosi 
della preziosa droga e l'ufficiale stava a guar 
darlo mentre tagliava le cartine bianche e ne 
faceva dei piccoli involtini ben ripiegati. 

Ad un tratto domandò: Conoscete tutti questi 
fratelli Pagliuca? 

Lo speziale interruppe il sno lavoro eo guar- 
dò attentamente. 

L'ufficiale era nn piemontese e quindi impopo- 
lare nel mezzogiorno. 


— Eh! — esclamò lo speziale. — Prima abi 
tavano qui, Gli ho vedati. 

Concetta non si muoveva dal sno nascondiglio 
dietro il mortaio di marmo. 

L'ufficiale rimase silenzioso per un momento e 
lo speziale lesto lesto ripiegò l’ultima cartina, poi 
prese un altro fog'io per rinvoltarci le tre dosi. 

— Uno di loro è ritornato, improvvisamente — 
disse l'ufficiale — è in questi paraggi e non è ve- 
nuto certo per far nulla di buono. 

“ Molto probabilmente è venuto per fare qual- 
che tiro al gentiluomo che uccise sno fratello, il 
brigante, 

Concetta suo malgrado mandò un forte sospiro 
fra i denti. 

Gli occhi dell'ufficiale si voltarono inquisitori 
verso l'angolo in cui ella stava seduta. 

— E' il gatto — fece Don Atanasio con cal- 
ma. — Una lira e cinquanta signor tenente — e 
gli porse il pacchetto attraverso il banco. 

— Dicono che sia Francesco T'agliuca quello 
che è ritornato, e che l'hanno visto stamattina 
in Randazzo — fece il giovane ufficiale, mentre 
contava il denaro in grosse monete di rame, poi- 
chè, come accade sempre nel mezzogiorno, vi era 


scusità perfino di quei miseri fogliacci di carta» 
moneta. 

“ Noi non lo conosciamo di vista, capite — con- 
tinuò — ed io sarei molto contento di avere qual- 
che informazione, caso mai lo vedeste nel villag- 
gio. Uno, trenta..,. quaranta... cinquanta..... ecco 
fatto. 

E posò l'altima moneta sulla lastra di marmò. 

— Mille grazie, signor tenente — disse Don 
Atanasio radunando le monete. 

— E voi ci farete sapere se vedete il giova” 
ne? — chiese l'ufficiale. 

— Sarete servito - rispose lo speziale grave: 
mente. . 

L'ufficiale lo ringrazio, fece un cenno di saluto 
ed uscì, facendo un po' risuonare la sciabola. 

Concetta se ne stava affatto immobile nel suo 
cantuccio e pensava. Le pareva sicuro che Fran- 
cesco Pagliuca dovesse essere venuto per uccide» 
re Orsino Saracinesca, onde vendicare suo fra- 
telo. Questo era quello che pensava l'ufficiale, 
quindi tutti i soldati sarebbero stati alla ricerca 
di Francesco e pel più lieve sospetto l'avrebbero 
arrestato. 

Non le venne affatto in mente che egli potes- 


se esser venuto per qualunque altro motivo ed 
il suo solo desiderio era dunque che Orsino po- 
tesse essere ticciso. 

Quella uccisione era compito da momo @l essa 
lo avrebbe lasciato fare agli nomini. 

Ma se nessuno di loro lo voleva fare, un gior- 
no o l'altro avrebbe preso il fucilo di suo padre 
e sarebbe andata al cimitero ad appostare Orsi- 
no che spesso passava di là, 

Non aveva paura di ucciderlo, ma considerava 
quello un dovere degli uomini Corleone, essi a- 
vevano un diritto alla precedenza e poi erano 
uomini. 

Una donna non dovrebbe mai uccidere nessuno, 
finchè vi sono uomini per farlo, tranne che in 
propria difesa. 

Le pareva bensì chiaramente che fosse sno do- 
vere avvertire Francesco che i soldati erano in- 
formati della sua presenza în paese. 

Sarebbe molto più saggio per parte di lni, ri- 
flettà Concetta, mettersi in comunicazione con i 
banditi che si trovavano verso Noto e prendersi 
una mezza dozzina di uomini risoluti per aiutarlo. 

Essa conosceva poco il carattere di lui, ben 
chè lo avesse visto spesso e supponeva che egli 


fosse coma i fratelli, temerario e risolato, cy 
desiderava di avvertirlo perchè egli. potesas gi 
euramente compire quello che essa credera ny 
proposito, 

La difficoltà stava nel trovarlo. Sno padto a. 
vrebbe potato aiutarla forse; ma era dubbimy 
che l'avesse volutò fare. Certamente egli non a. 
vrebbe detto nè fatto nulla che potesse Attraver. 
sare i disegni di Francesco, ma dall'altro canty 
sapeva che avrebbe avuto ben cora di non q; 
ver l'aria di aiutarlo, poichè doveva tenonsi n 
buoni termini con le autorità per la semplico my, 
gione che aveva una licenza di esercizio gover. 
nativa per la sua farmacia che facilmente 
vrebbero potuto ritogliere. 

— Sapevate, babbo, che Francesco Pagliuca er 
ritornato? — chiese la fanciulla dopo un lungy 
silenzio durante il quale il cerotto era stato { 
hito, ripiegato e messo da parte per chi veniyy 
a chiederlo. 


— Lo sapevo — rispose Don Atanasio, ma a 
parve inclinato a dire altro in proposito. 

— Perchè non me lo avevi detto babby? _ 
chiese la ragazza. 
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Le Associazioni tazione pagando cen spperecon cortion varia È _L 
Al Annie dI ECO RIETI pe 

to Due Sti A 


—( Datano sempre dal 1, 0 dal ogni mese )- N. 


Prezzo dell'associazione 
Senza L'ECO DELLA MODA )- 
l'Unione (oro). Anno L. 40 - Sem. 20 - Trim. Italia 
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 Latisio tubercolosi 


pulmonare ha trovato finalmente la sna cora razionale e sicura, Scompariscono i bacilli 
di Kock dall’espettorato, finisce la toss® e la febbre con amento del peso del corpo, Lal 
cura si basa sull'uso dellaLichenina al ercosoto ed essenza di menta. Li- 
fotti splendidi anche in casi disperati. Attestati autentici di guarigione definitiva. 

Costa D. 3 col metodo per la completa guarigione, per posta si spedisce în tutto il 
mondo per L. 3,50 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 


‘© L'impotenza 


in tutte le sue forme dipende da astutimento del sistema nervoso genitale. La cura ra-| 
zionale e radicale è data dai rimedi che risvegliano e rafforzano l'intero sistema nervoso] 
quali sono il Rigeneratore edi Granali di stricnina precisi Lombardi 
e Contardi. Eîfetti mirabili anche nei vecchi. E’ garantita l'assoluta innocnità ed il 
beneficio immenso per la salute. La cura si pratica in m-do faciliissimo. 

La cura completa (4 fiac. Rig. 1, fiac. granuli stricn.) costa L. 18 esi spedisce in tutto! 
il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 


pu Il Diabete 


la malattia fatale che tiene oltre quattro secoli di studio, ritenuta incurabile, oggi si gua-| 
risce meravigliosamente con la cura Contardì fatto con le Pillole litinate Vigier ed 
il Rigeneratore Lombardi e Contardi. Si mangia cibo misto è seomparisce lo zucche; 
con la ripresa delle forze. Splendida statistica di guarigioni presentata all'Accad. di Parigi 
La «nra di un mese (2 fiac. Rig., sc. Pillole Vigier) costa L.12, estere F. 15 antici-| 
ati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma 28, Palazzo Angri. Largo] 
pirito Santo. 


La Neurastema 


costituisce la malattia generale di questa fine di secolo, con la facile irritabilità nervosa 
l'insonnia, la malinconia, la noia, la debolezza generale, il facile el abbondante sudore, 
le forme d'isterismo e simili sofferenze, Secondo l'opinione degli specialisti quali il Muller 
dipende da mancanza di ferro nel sangue, per cui la cara col Rigeneratore e Gra-| 
|mulî di stricnina precisi Lombardi e Contardi è radicale e splendida. 

Costa L. 18 (4 flac. Rig. ed 1 flac. gran. stricn.) e si spedis tutto il mondo per 
fr. 20 antic. all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via Roma, 28, Palazzo Angri. 


l Il sangue guasto 


oggi si cura stupendamente con la Smilaci 
E' a base di salsapariglia (20 010) e legni indi 
(dolari, i doloretti vaganti, le macchie ed eruzioni per la pelle, si acquista forza, salute 
le sveltezza. 

Costa L. 5, per posta L. 5,75. La cura completa di tre flac. Smilacina ed 1 fl. 100 gr. 
soluz. joduro potassio purissimo costa L. 21 per l’estero Fr. 25 anticipati all'anica fab: 
brica Lombardi e Conterdi, Napoli, via Roma 28, Palazzo Angri. Largo Spirito Santo. 


Dolori-Gotta-Reumi-Artrite 


(cessano come per incanto coll’uso del Balsamo Lombardi. Svanisce il gonfiore ed 
iil dolore più ostinato. Nessun danno per la salute, applicandosi esternamente Tutti gli 
‘ammalati si guarirono ed all'occorrenza ne ripetono l’uso essendo di beneficio immediato. 


Costa L. 5, spedito franco in tutto il mondo, rimettendo anticipato il costo all’ unica] 


Lombardi e Contardi unita a ioduro. 


5 3 a pui e 
Scompariscono gl'indurimenti glan-| 


Tosse-catarro-bronchite | 


‘influenza e qualsiasi malattia bronco-polmonare si enrano solo con la Lichenina Lombard 
Vera, adottata da tutti i medici da 40 anni. Evitate le falsificazioni e le stupide init 
zioni. La Lichenina Lombardi Vera è superioro a tutti i rimedi contro la toss 

Costa L. 2 per posta in tutto il mondo L. 2,50 anticipate all'unica fabbrica Lombardi 4 
(Contardi, Napoli, via Roma, 28, Palazzo Angri. 


Le malattie segrete 


il restringimento, ecc, , ece., sono le sofferenze più frequenti ed ostinata su ti 

speculano i ciarlatani a danno dei gonzi. E' necessario ricordare che solo l'Imiezione 
ntisettica, Lombirdi e Contardi guarisce la blenorragia, il restringimento, ew, 
ece. Si sostiese il paragone con qualsiasi rimedto. Dopo poche applicazioni cessi | 

più ostinata seerezione, È' preventiva certissima e curativa insuperabile. 

Costa L. 2.50, per posta L. 3.25; quattro flacons L. 10 in Italia anticipati all'aninn 

fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 28, Palazzo Angri, Largo Spirito Santo. 


I capelli 


(cadono per un microbacillo studiato quest'anno nell'istituto Pastenr di Parigi dal dotta 
Sabanraud. I rimedi che l'uccidono ed arrestano la caduta dei capelli sono contentti nel- 
la Ricinina Lombi-di e Contardi la quale stimola la papilla pilifera per riprodurre 
nuovo capello se il tegumento papilare non è stato distratto dal bacillo. I capelli 
nascono e non cadono più. Attestati a disposizione di tatti. 


Costa L. 6, per posta L. 6. Quattro flac. cura completa in tutto il mondo fe, 90 au 


fabbrica, Lombardi e Contardi. Napoli, via Roma, 28, Palazzo Angri. Largo Spirito Santo. 


(cipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma 28, Largo Spirito Santo 


N. — La Ditta LOMBARDI e CONTARDI non spedisce contro assegno senza l’anticipo di lire due in Italia e di fr. 5 per l'estero. I suoi prodotti si trovano in BUENOS AIRES da L. Fichetti y C., Calle Cordoba 97; 
a MILANO da Manzoni, Erba; a ROMA da Colonnelli; a TORINO da G. Torta; a BARI da Lippolis, Paganini, Monteleone; a PALERMO da Petrolia, ecc. ece. 


\FERNET-BRA 


Specialità 


GUIDA FORESTIERE 


De. —_ —_ 


GIOVEDI 


Jenno: LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELL 
STINA, DEL B. ANGREICO, e PINACOTECA: 
al portone di Bronzo e Scala Regia: (al 


Naviga Conerdle lina 


SOCIETÀ RIUNITE diglict) 
FLORIO E RUBATTINO Ao pile 14 ID PrTRÒ; 
Capitale 9g (E 


le 10 alle 1 


‘Biblioteca Liueci 
13 alle 16, 


iris galle te 
Servizio settimanale di lusso E 


col grandioso e magnifico piroscafo 
REGINA MARGHERITA 
dal Novembre 1898 all' Aprile 1899 


Traversata marittima in circa 60 ore sue 


STUDIO DEL M'Eugrisila $. 

cuderie: dalle 12 ‘alle 14. Permesso 
via Venti Settembre, Ufî. R. Scuderie. 

Biblloteea Rarberini: Via Quattro Fontane 13 da 


Museo BORGIANO a Propaganda Fide: dalle 10allo 15, 
11 permesso dal Segretario di Propaganda. 


Napoli-Alessandria d'Egitto 6 viceversa || «EA genza 
SSN pilota Te dalle i lle e 


SEBASTIANO (sotto la Chiesa): via Appia An- 


x. int MORANDUM 
Preg. Signore 
Mi pregio di comunicare al- 
la S. V. che essendo venuti 
a scadenza i contratti con 
diverse Ditte per la vendita 
dei miei disinfettanti di 
primo ordine 1" CREOLINA NAVA 
e LYSOL NAVA n, la vendita 
stessa viene fatta da ora in 
avanti direttamente da me, 
onde La prego di dirigere 
alla mia Sede ed al mio nome 


= Ingresso libero. è 


5. -, via Santa Marta dallo 
dalle 11. (Permesso via Sagristia 8). 


Palazzo Corsini, Lungara 10, dalle 


alle 41 allo 15. 


I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 
Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle principali esposizioninazionali edinternazionali 


Il Piroscafo parte da Napoli 
e vi arriva in coincidenza col 


(LONDRA) CALAIS - PARIGI » NAPOLI - EXPRESS 
e col NORD-SUD (BRENNERO) - EXPRESS 


Preszi di passaggio (vitto compreso) I Classe Fr. (oro 250 
150 


" nn o Ian nn 


Condizioni speciali per cabine sopra coperta 


6 Per ulteriori informazioni rivolgersi alle Sedi ed 
Agenzie della Società, ai Sigg. T. Cook e $i 
Henry Gaze e Sons, e a tutte le Case incarii 
della vendita dei nostri biglietti. 


Tito: via Labicgna 30: dalle 9 alle 16 81. 
Foro Romano: dalle 9 alle 16 57. 
dello stesso nome, dalle 2 alle 16 3H 
Auditorio di Mecenate in via Merulana. Il biglietto 
‘ufficio archeologico al Campidoglio, dalle 9 alle 11. 
- 
Villa BORGHESE: fuori P. del Popolo, dalle 18 al tram. 
1a" CELIMONTANA: P. Navicella 4, dalle 9 al tram: 


Ingresso Una Lira. 


museo VATICANO: via delle Fondamenta di 8. Pietro, 
atradone del Giardino; dall 10 alle 15. 


[CHITA": alle Terme Diocleziaue, nel chiostro 
dalle 9 alle 15 
“esari: via 1 
\AZIONALE, via Lungara 10: dalle 
IODERNA: via Nazionale, dalle 9 alle. 
Terme di Caracalla: via Antoniana, dalle 9 alle 15 214. 
Catacombe S. Calisto Appia Antica, dalle 9 alle 18. 
Catacombe Ebraiehe Appia Aotica 57, dalle 9 alle 16. 


Ingresso Cent. 50, 


Campidoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
e TORRE: dallo 10 alle 15, 


le sue desiderate domande, ® 
® Confermo in pari tempo le 
assicurazioni già fornite, 
che i succitati miei disin- 
fettanti dosati secondo nor- 
me e regole invariabili, so- 
no garantiti all’ analisi, 
come qualità pura uniforme, 
costante, completamente so- 
lubile, non caustica, nè tos- 
sica, nè velenosa. 
Con distinta stima 

G. NAVA FIGLIO, ® 
sa INTRA (Lago Maggiore), 


dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto N.35 


——@@1[. ci 
ha soggiogato la na- 
tura con l'acqua igie- 


LA SCIENZA tremite 


sola raccomandata dai medici, non contenendo ni 
d'ARGENTO (contiene 140/010 di SAL SATURNO) 
ed approvata dai primari parrucchieri della Capitale è 
da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia parrucchiere 
i di S. M. la Regina d'Italia), senza che. ansa | 
sospettare l'uso d! un preparato chimiéo , esso ridona 
ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, 
castagno 0 nero morato; non macchia nè pelle, nè bian: 
cheria. Si vende presso l'inventore Costantino Ma- 
i Ragmini parmechiere | via dei Crociferi, N. 7 e 
(resso Fontana di Treri) Roma, a lire 2 la botti» 
- glia di grammi 300 cen istruzione. 
Si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento 
di una lira, 6 N. 6 bottiglie L. 12 compresa la spesa di spedizione. 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l'ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
gua la fascetta del gior- 
nale, per meglio regola 
rizzarne il servizio, poi 
consegnarla alla posta. 


IOCOO0COK 


egni, disimpegni, rinnovazio- 
ni su gioie, per qualunque som- 
ma; operazioni su polizze di 
qualunque città del Regno, car- 
telle Rendita ed a premio. 
AA Banco Piazza Trevi 100 p.p. 


Se avete un negozio da 
cedere, un appartamento 0 
camere d'affittare, cavalli, 
pianoforti, od altri oggetti 
da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di 
minor spesa per trovare 
quanto cercate sono gli Av- 
visi Economici del Popolo 


Romano. 


DA e e BA 


Tx RAXHKX AUMADEN 


Ripetndo 10 vlt o stesso avvisa, santo del 20 per 00 | AVVISI ECONOMIGIH] pizzi - Psi sape ate 


I° CATEGORIA 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Elegante bottega ft ptt va Po 
volgari di portiere. Si 


Albergo Posta Roma pit 


Albergo 
Bellevue. Da via della Vite 29, si è trasferito al Corso an- 
golo via Convertite è, rimpetto caffè Aragno Foss 


tario. 


degli eredi fu Tranquillo Son- 
Esercizio vent'anni. Incasso medio Lire 200. Trattativo 
Via Nazionale 50, siù 


Vendesi villino 
no annesso, 


Dirigersi pro 


Ottima speculazione io pr 
china frigorifera della Casa J. E. Male di Dardfort, Pro- 
duzione & 
Franc 
contrae 
valore dallo 70 allo $1000 Le 


Assolutamente esclusi mediatori è domini. Rivolgersi 
Duo Macelli 80 portiere. 3% 


D'AFFITTARSI 


Panisperna 69 pito primo interno sel 


È camere. Piano secondo un: 
dici camere esposizione mezzogiorno, due terrazze, acqua, 
gas, portiere, Trattative via Vite 7 piano primo. ’ 520 


Per sole te mobiliato 8 locali encina 


cautina, terrazza giardino. Esposiziono mezzogiorno, casa 
tranquilla con balconcini su strada. Rivolgersi Rossi vicolo 
Scala 12. d16 


II° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cont. 5 cad, 


e "YO sPrartamento etegantemene 


bu 


#6 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


4 Distinto appartamento vii 
cis Serna. Ringo Pri vendianado era 


Sofferenze ai piedi supe tic 


tò © simili incomodi, curato e guarito da1 pedicuro Fattorini 
Enrico. Sistoma speciale che in 20 angi ha sempre dato fe- 
lice successo. Ricevo tutti i giorni dalle 2 alle 3 pom. ossia 
dallo 14 alle 18, Pinsza S. Eustachio n: 83 p.p. 520 


Cantine Toscane Laurini 
Corso Vittorio 208, Tritone 108, Amedeo 17, Marianna Dio- 
nigi $i. Vino Fiorentino, buono, frizzante, Fattorio Marche- 
se Antinori. Fiasco grosso cent. 9 e più. 


ORARIO FERROVIE 
Partenza da Roma per le linee di 
Malaga 


SARI 


rasati 

No-Ansio (r, Albano) 

N-Anzio (, Ciamp.), 
bano] 


ELLI 


III° CATEGORIA 
5 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 
Lezioni elementari ‘9! cono. Di 
co patente sefiiore della ronla E &'Otorita 
rate rien a 
Sempione CT pron dei 


lo allieve. Phò anche insegnare i primi elementi del 
pianoforte. ES 


i Io 
Signorina tedesca fit Jen 
gua mediante l'italiano. Metodo breve efficace, pretese mo- 
derate. Serivere casella postale N, 135. 318 
$ Prof. di Parigi da 
Lingua francese ii tia dle 
stissimi. Preparazione esami. Via della Pigna st. 418 
rs og 
Persona tintneio Fieno, Eroe imporsi © 
zicnda, potendo fire distinto referenze, stildo” garanzie, 
preseniare diplomi omofifi aiostai. benemeroase, corea 


impiego fiducia, privata amministrazione. Rivolgersi Tonas- 
sa Mariano posta Roma, sta 


s è; ottime refo- 
Giovane palermitano tin rt 
impiegarsi come servitore, portiere, esattore, aiutante presso 
famiglie, alberghi, trattorie. Medestissime pretese. Scrivere 
Gomito, poste, Roma. i 

ù di civile condizione trovano porzione fa: 
Signori fisia telosca, Gambe pae sos 


% capacissimo, da il anni 
Giovane orefice inticguo rascimi 
cua ditta di Genova, desidera trovare occupazione a Roma 
Bcrivere C. Gracco, posta, Roma. 526 


Biabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi dolla Ditta Roos © Jungt, Offenbacà sl. 
Carta Dilta E. Magnaal — Inchiostri Berger: Wirth Lipsia 


AFFITTARSI 
25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cont, 5 cad 
Presso famiglia imm 


salotto, per rispett na occorrendo anche per 


iano. nobile. Plast 
8. Maria Maggiore 


Piccola camera jr ino 
#9 Bocconi). 

l'afittarsi ammobi: 
Camera e salotto {ite 
sta sulla strada e via Venezia 9A 2. pino. Dal 


"Corrispondenze 


85 parole; L. 1 - Ogni parola in più, Cenì 6_ 


Tutto ciò che dico lo prendi per burla cssonda 
Tacco vostro atta presenza del tu Perd it mo o 


+10 0 tutto tuo e parla serio amami. 


Albe Na) Nulla accadde di ciò che immagini o 
PO. Setaniiro. Heel! tontaquatto o sian 
de Mangendo Gori Viatone Ù 


però l'obbligo di dirvi che io non sono ancora liber di #%; 
son nella dura nocessità di pensare all'avvenire; fra lt 
anni terminerò gli studi, pol forse andrò un anno all'estr?; 
Amarvi, sempre; ma posso fo non dico pregarvi, ma_ 50 

mento pensare che vi sacri@chiate per mo ? Certo, so la mt 
dsl mio duro cammino m'appazisse non come in questo #9: 
mento incerta ed oscura, ma chiara od attracatissima in voi 
sfolgoranto di bellosza, Îo mi sontirei più forte ed immo0 
tamento folico, GUILLAUME Do) 


Tranne quello] 
polianto staser 
fott'occhio il tes 
fitico presentati 
4a, per quanto 
accorti quanto sj 
cati i clamori d| 

Non non 
delle pubbliche 
miere e le viti 

Difatti taluni 
come quello si 
l'acqua di sel 

Naturalmente 

ali disposizioni 

rontandole, ov 
di altri Stati: ] 
che la Car 
pa da qualche 
trovar modo di 
Ed anche il 
toglie, ripetiam 
o meno inconel 
di nuovo, nu 
larmare. 

Bisogna davi 
sia distratti dai 
una risoluzio 
l'assemblea dei 
zione della s 
non si degna n 
getto, reclama 
tuale legge de 

Questi g 
legislatori, che 
discutere un pr 
11 ministri in { 
getto Bonacei 
re, meno la nc 
dolo notevolmer 
presumono trop) 
su che fondare 

Il fatto solo 
rinunzia a disc 
iorno anche 


osto, 
lo è abb 
di pochi 

Basti notare 
criminata da ta 
divulgazione di 
riservandoci di 
qualche mo 
come abbiamc 
sizione è stata 
stampa vige; 
blica! 

Così l'articold 
dei reso 
resoconti che s 
va serie di ditti 
una parte del ; 


rimediare con 
Magistratura pd 
siffatti dibattin 
kiassumendo 
prima impres 
che il progetto 
recidivi non in 
uello sulla stai 
di qualche togl 
sociazioni va vil 
mente inefî 


zionale di Si 
che, stante la s 


e sia grande 
barbare, ma meri 


Berlino. 9. ‘ 


guito alla 
pri 

Parigi, 
cia che Îl 
gito per ria 
Sarà formata an 


— Da Pietro 
ha ammonito nnt 
do e di sofia di 
Macelonia, dichi 
rebbe completam] 
piti dalle misure 
per impedire ch 
cedonia. 

Torino. 9, 0) 
Genova diedero 
palazzo Chiabl 
cipi e le Princi 
sindaco, il prete 
cenarono tu 
alla stess 
Iéans e la 

(S) Belgradi 

tore e Ke Mil 


imperatore Gug 
del monumento a 


ovvia: 
che que 
un giornat 


Mini semnbio 
tratti di comm 


